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PARTE UFFtQALE
LEGGI"ID DEORETI

Il Numero 685 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del keyno, contiene la seguente legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.
Art, i.

È autorizzata la spesa di L. 1.000.000 per sussidi
ai danneggiati dai terrentoti del novembre 1894 e

del maggio 1895, nelle provincie di Reggio di Cala-
bria, Catanzaro, Messina e Firenze.

Questa somma sark stanziata in un capitolo spe-
ciale nella parte straordinaria del bilancio del Mini-
stero dell'Interno sulla competenza dell'esercizio fi-
nanziario 1894-1895, e sarà unicamente destinata a

soccorrere, nei Comuni ai quali si riferiscono le di-

sposizioni della presente legge, i danne ia

veger la ricostruzione e la straordinaria ripara-
zione delle loro abitazioni.

.
Sui pagamenti che verranno fatti su tale fonlo non

si applicherà fimposta di ricchezza mobile.

Art. 2.
Sono approvate le disposizioni date dal R. Governo

per l'accertamento d'ufficio dei danni causati dal ter-
remoto ai fabbricati posti nei Comuni delle provincie
di Reggio Calabria, Catanzaro e Messina indicati nel-
l'annessa tabella A, e sono pure approvate le dispo-
sizioni impartite:

a) perchè gli sgravi d'imposta da concedersi a
favore dei contribuenti danneggiati a termini degli
art. 19 della legge 26 gennaio 1865, n. 2136 e 4 della
legge 11 agosto 1870, n. 3584, allegato F, fossero
estesi anche ai fabbricati resi inadatti al' loro uso

per necessitå di straordinarie rivarazioni.

b) perche at proprietari di fabbricati non di-
strutti, nè resi inservibili, ma deteriorati nel valora
locativo in causa del terremoto, fosse accordata di
ufficio la revisione parziale dell'accertamento per
qualunque diminuzione dal reddito e con effetto dal

giorno in cui avvenne il terremoto.
Art. 3.

Per gli edifici che saranno ricostruiti o straordi-
nariamente rigard in relazione ai. danni di cui nel
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comma a dell'art. 2 la imposta comincierà a decor-

rere dopo cinque anni dal giorno in cui il fabbricato
sarà divenuto atto all'uso od alfabitazione.
15Rmente per i fabbricati peliùaH, in relazione

ai danni di cui al commaA dell'art. 2 si è fatto

luogo alla revisione parziale in diminuzione, non si

potrà procedere a .revisione parziale in aumento se

non nel quinto anno successivo a quello per cui obbe

luogo la riduzione del reddito.
Art. 4.

Per le case rurali che furono distrutte o reso in-

servibili sarà concesso, in seguito a domanda dei con-

tribuenti, lo sgravio proporzionale dell'imposta, giusta
le norme tuttora vigenti per i singoli catasti, ed in

quanto siano stato consite con estimo proprio.
Art. 5.

Le disposizioni degli articoli 2, 3 o 4 sono appli-
cabili anche a quei Gomuni della provincia di Firenze
che saranno riçonosciuti danneggiati dal terremoto
con decreto Reale proposto dal Ministro delle Ti-

Danze.
Art. ß.

È confermata la sospensione della esazione della
sosta rata 1894, .per le tre imposte sui terreni, sui
fabbricati e sulla ricchezza mobile, nonchò dello due

prime rato dell'anno 1895 per 1°imposta sul fabbricati,
giusta lo cifre risultanti dall'annessa tabella B.

Art. 7.

È convalidato il R. decreto 11 febbraio 1805, n. 35,
col quale fu ammessa una revisione stracrdinaria dei

redditi mobiliari di categoria BeC spettanti a con-

tribuenti privati dei Cõmuni danneggiati dal terre-
TITófo, descritti nell'annessa tabella A con la contem-

poranea sospensione della prima rata d'imposta i803,
fino al 10 aprile 1893.

Art. 8.

Le imposte erariali e le sovrimposte provinciali e
comunali, messe in tolleranza e non comprese negli
sgravi definitivi, saranno ripartite in trenta rate bi-

mestrali uguali e pagate con quelle che andranno a

scadero negli anni 1898, 1897, 1898, 1899 e 1900.
Art. 9.

Nei Comuni della provincia di Firenze, che verranno
designati col decreto Reale di cui all'art. 5, sarà

concessa in seguito a domanda dei proprietari di case
coloniche distrutite o rese iiiadatto al loro ušo per
necessità di straordinarie riparazioni, 3a sospensione
dell'esazione di sei rath bimestrali dell'imposta fon-
diaria erariale, sui terreni annessi alle caso distrutte

rese inadatte al loro uso.

Le rate d'imposta erariale così sospese saranno ri-

partite in ventiquattro rate bimestrali uguali d¾d-
ranno pagate con quelle che andranno a scadere ie-

gli anni 1897, 1898, 1899 e 1900.

Art. 10.

Le disposizioni degli art. 1, 2, 3, 4, 5, Go 11 del

decreto 11 febbraio 1895, n. 35, per la revisione straor•
dinaria dei redditi mobiliari incerti e variabili di

categ. BoC sono esteso ai contribuenti privati dei
Comuni che saranno designati col R. decreto di cui
all'art. 5 con lo mödificazioni seguenti:
Il termine per la domanda di r.evisione, di cui al-

l'art. 2 del detto Regio decreto 11 febbraio 1895,
sarà di giorni 30 dalla pubblicazione della presente
legge.
Il termine massimo assegnato con l'art. 3 del detto

decreto all'agento per il rinvio al Presidelite della
Commissione mandamentale o comunale delle domande
non accolto integralmento o non concordate, sarà di
giorni quaranta dalla detta pubblicazione.
Il termine stabilito all'art. 6 e all'art. 11 per la

notificazione al contribuonte della decisione definitiva
della Commissione d'appello e per la comunicazione

agli esattori delle liquidazioni di sgravi , saá di

giorni 90 dalla detta pubblicazione..
Ai-t. 11.

ÃlÏë p onneie di Èeggio Calabria di Catanzaro e
di Messina, nonchè si Comuni delle provincie stesse
e ai Comuni della provincia di Firenze, danneggiati
dal terremoto, al quali in conseguenzodelle.disposi-
zioni di questa legge relative alla esonot azione e so-

spensione d'imposte, tenissero a mancare I mezit ne-
cessari por provvedere gle spese obbligatorie, la Cassa
Depositi e Prestiti ò autorizzata peg tale oggetto ad
accordare mutui fino alla concorrenza di L. 4,000,000
all'interesso del 4 Oi0 da estinguersi in 35 anni, os-
servate nel resto le disposizioni delle leggi 17 maggio
1863, n. 1970 e 27 maggio 1875, n. 2779.

Art. 12.

La Cassa dei Depositi e Prestiti inoltre auto-
rizzata a operare, con effetto dal 1° gennaio 1896, la
trasformazione dei prestiti già da essa accordati alle

provincie e ai Comuni suddetti alle condizioni di cui
all'art. 11, mantenendo il saggio d'interesse prece-
dentemente pattuito, quando non superi il 5, 010, e
ridiiõendolo al cinque per cento negli altri casi.

Art. 13.
Le operazioni di nuovi prestiti e quelle per la tra-

sformazione dei vecchi, di cui ai precedenti articoli
11 e 12, sono esenti dalle tasse di registro, bollo e

concessioni governative.
art. 14

Gli Istitufi di credito fondiario, i quali alla data
della pubblicazione della presente legge operano nelle
varie zone del Regno, ai sensi della legge 17 luglio
1890, n. 6055, (serie 3a) avranno facoltà a tutto il

31 dicembre 1000, di fare operazioni di credito fon-
diario noi Comuni indicati nella tabella, A allegata
alla presente legge.

Art. 15.

I contratti per anticipazioni in conto corrente ipo-
tocario e i mutui di qualunque natura fatti da Isti-
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-tuti di -credito fondiario o da altrijstituti,..o da pri-
vati sovventori a Enti morali o a privati, nei limiti
tiella somma riconosciuta necessaria per la sposa tii
ricostruzione o (li tiparaziono <lello costruzioni sta-
bili civili o rurali tli loro propriotit <Iistrutto o rese

ina<1atto al loro uso dai terreinoti, nei Comuni desi-
gnati nella tabella A e in quelli che verranno desi-
gnati nel R. ilocreto (11 cui all'art. 5, saranno esenti
<lalla tassa <11 rict:llezza mobile per un termine <ii
cinque anni <lalla loro data, purchò non Ÿenga oltre-
passato il 31 dicembro 1000. Spirati questi termini
la tassa tornerir atl applicarsi sugT interessi maturati
posteriormente.
Por godere tli tale esenzione i proprietari ai quali

occorrerir di contrarro mutwi o di stipulare anticipa-
zioni in conto corrente ipotecario, dovranno preven-
tivamente -esþorre tale lol·o necessitir colla indicazione
dellas somma precisa .<la pron<lere a prestito, a una

C mrrlissioile provigciale composta dell'Intendento di
Finanza o del Segretario capo dell' Intendenza che la
presiede, dell'ingegnere capo tiell'uffidio di finanza o_

ili. altro ingegnere dello stesso ufficio da lui delegato
e di un membro <lella Deputazione pr·ovinciale desi-
goato dalla Deputazione stessa.

La Commissione «lecidern so la somina in<licata sia
veramente näcessaria; ove la giudichi esagerata, lle-
terminerh. la samrni corrisponclente agli eff'etti <lella
presente Icgge.

ilecisiöge dolla Commissione sar'a inappellabile
e dovrà esse e unita in copia autentica al contratto
di anticipazione o ili mutuo.

Art. 16.
I contratti di cui all'art. 15, purchè non eccedano
i limiti della somma determinata dalla Commissione
provinciale e purchò vengano stipulati non più tarrli
del 31 dicembre 1898, saranno registrati colla tassa
fissa di una lira e le ipotoche <la iscriversi a garanzia
dei contratti stessi saranno esenti dalle tasso ipoto-
carie e <lagli emolumenti <lei conservatori.
I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali o tutti

gli atti che possono occorrere per comprovare la pro-
prieth, la liberth e il valoro degli immobill oflertiin
cauzione, saranno stesi in carta libera e compiuti e
rilasciati gratuitamente <lai pubblici utlici.

Art. 17.
Le anticipazioni e i mutui fatti, ai termini elei pre-

cedenti articoli 15 e 16, <la Istituti di Credito fon-
diario saranno inoltro esenti, fino al 31 dicembre 1900,
llal compenso annuale tli centosimi quindici per ogni
cento lire, imposto dall' art. 7 <lella legge 22- feh-
braio 1880, n. 2022.

Art. 18.
E data facoltà al Governo di estentlere in tutto o

I parte al Comune di Spoleto, con decreto Reale
proposto dal Ministro delle Finanze, le disposizioni
degli art. 2, 3, i e 11 slolla legge presento.

Art. 10-
Il Governo è autorizzato a pubblica e con decreto

Reale il regolamento per la esecuzione dplia pi•^c-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita <lel sigillo (Iëllo

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti <lel Regno <l3talia, mamlandó a cliitin-
que spotti <Ii osservarla e <li farla osse are come

legge dello Stato.
Data a fama, adril 8 agosto IROS.

U3IBERTO.
ÛftlSPl.
lÏOSELLI.
SII)NEY SoñXixo.

Visto, Il naar<1asigi//i. Y. C.stnar ni Tw.rxi,

T heffrT A.

t'OMUNI DANNEGGIAg'I DAL TE1ÚU IOTO

Provincia di Reggio Calabria, Catanzaro e MessÏÅti

Provincia di lieggio Calabria.

1. Atrico - 2. Anoja - 3. Bagnara - 4. Bianconuavo -õ. Bova
- 6. Bovalino - 7. Galanna - 8. Campo - 9 Candisloni-
10. Cannitello - 11. Cardeto - 12. Caraffa - 13. Qaridá-
11. Cataforio - 13. Catona - 10. Cinqttefrandi - _17. Cit-
tanova - 18. Condofuri - 13. Cosoleto - 20. Deliànova -
21. Feroleto - 22. Ferruzzano - 23. Fiumara - .24. Gala-
tra - 23. Gallico - 23. Gallin2 - 27. Gerace 22þ. Gif--
fone - 20. Gio¡a Tauro - 30. Jatrinoli - 31. Lynadi -
32. Laurcana - 33. 31aropati - 34. Molic coi - 33. 11>
lochio - 30. 3Iotta S. Giovanni - 37. Oppido 38. Pa-
lizzi - 33. Palmi - 40. Pallaro - 41. Plati - 42. Poli-
stena - 43. Precacore - 41. Radicena - 45. Rogg o Cala-
bria - 46. Roghudi - 47. Rizziconi - 48. llosali - 49.
Rosarao - 50. Salice Galabro - 51. Sambatello - 52.
S. Giorgio Morgeto - 53. S. Pierfedelo - 34. S. Procopio -
55. S. Roberto - 53. S. Cristina - 57. S. Agatn - 58.
S. Alessio - 59. S. Eufemia - 60. S. Stefano - 61. Scido -
02. Scilla - 03. Seminara - 64. Serrata - (4. Siderno -
66. Sinopoli - 07. Staiti - US. Terranava - 09. Trosilico
- 70. Varapodio - 71. Villa S. Giovanni - 72. Villa
S. Ginsoppe - 73. Roccafo to - 74. Podargoni -73. Canolo.

Provincia di Catanzaro.
70. Soriano - 77. Arena - 79. Dinami - 70. Gerbearne'- 80.'

Pizzoni - 81. Dasà - 83. Sorianello - 83. Siiþbario - 84,
.Spadola - 83, Vazz2no - 86. Monteleone -;87. Cessaniti
- 88. Piscopio - 80. S. Ggogorio - 00. S. Obofrio - Gl.
Stefanaconi , 02. Zungri - 03. Filogaso - 94. Maierato
- 95. 3Illeto - 9ti. Francie i - 97. Itombiolo - 98. S. Co-
stantino -- 90. S. Calogoro: - 100. Drapia - 101. Jonadii
- 101. Limbadi -- 103. Nicotera - 101. Parghelia - 105.
Spil¡nea - 103. Tropea.

Prociacia <// JInssian.
107. Me ina - 108. Milazzo - 100. Barcellona - 110. Rometta
- 111. Gualtieri - 112. S. Pilippo del Mela - 11'L Spada-
fora - 114. Roccavaldina - 115. S. Lucia del Mela - 110.
Cutrareale - I17. Meri - 11A. S. Stefano di Brige.



TABELLA
Ê.

Imposte
e

sowimposto
delle
qúali
in

sospesi
l'esuione

PROVINCIA
DI

REGGIO-CALABRIA
PROVINCIA
DI

CATANZARO

PROVINCIA
DI

AfESSINA

IMPOSTB
e

rate
mosse
in

tolleranza

TOTALI

ÎOTALI

ÎOTALI

.

Imposta
terrent

G*

rata
dell'anno
1894
.

.

.

.

,

.

126,044
30

162,930
49

96,193
71

Š85,?03
50

31,20997
18,774
50

19,498
62

63,483
09

39,014
76

30,209
98

16,331
51

86,210
25

Imposta
fabbricati

Ga

rata
dell'anno
1804
.

.

.

.

.

.

63,016
54

68,530
83

39,396
40

170,949
77

11,283
30

4,940
57

5,697
24

.

21,021
11

101,433
24

03,772
17

19,018
03

186,224
26

Q

la

rata
dell'anno
1893
.

.

.

.

.

.

61
145
36

66,387
54

26,380
85

153,913
75

12,758
63

5,466
95

6,102
32

24,327
00

78,845
87

29,241
22

-10,738
34

118,825
43

m

2*

rata
dell'anno
1895
.

.

.

.

.

.

60,113
53

65,267
98

26,11576
151,407
27

15,081
26

6,934
76

7,330
15

.

29,310
17

77,898
43

28,898
08

10,393
45

117,395
06

ToTU.E
della
imposta
fabbricati.
184,275
43

200,192
35

91,893
01

470,360
79

39,123
19

17,312
28

19,129
71

75,595
18

258,177
54

123,911
47

40,336
74

422,145
75

Imposta
ricchessa
mobils

61

rata

dell'anno
180
i

.

.

.

.

.

.

162,640
25

-

-

132,046
25

12,232
-

-

-

12,232
-

134,485
14

-

-

134,485
14

TUTALE
por
le
1:
e

imposto
.

.

172,965
98

363,161
84

138,088
72

1,024,210
54

82,565
16

36,116
78

38,628
33

157,310
27

432,277
44

154,181
45

56,088
25

043,147
14

i

.

BIABSWNTO.
Imposte
erariali

Imposte
provinciali
Imposto
comunali
TOTALE

GENERALE

987,808
58

1,824,673
95

836,865
37
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Il Numero CLXXVI (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Veduto il regolamento per le iscrizioni d'ufficio nei

registri della Consulta Araldica, approvato con Nostro
decreto del 15 giugno 1889;
Veduto il decreto Ministeriale in data 24 dicem-

bre 1892, col quale si ordinò, nel modo prescritto dal
predetto regolamento, il deposito dell'Elenco provvi-
sorio delle famiglie nobili e titolate delle provincie
piemontesi, preparato dalla competente Commissione
Araldica regionale, ai termini dell'articolo 10 dello
stesso regolamento ;
Veduti i certificati relativi al detto deposito ;

Vedute le domande per iscrizioni, variazioni ed ag-
giunte all'Elenco, presentate ai sensi e per gli effetti
degli articoli 7 e 12 del menzionato regolamento ;
Udita la Consulta Araldica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

1. L'Elenco definitivo delle famiglie nobili e ti-
tolate delle provincie piemontesi è approvato.

2. Un esemplare del detto Elenco, stampato dalla
tipografia Giuseppe Civelli, in Roma, nell'anno 1895 e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno, ser-
virà di originale e verra depositato e custodito nel-
l'archivio della Consulta Araldica presso il Ministero
dell' Interno.

3. La pubblicazione del detto Elenco si eseguirà
col trasmetterne un eseniplare stampato a tutte le

Prefetture, le Sotto Prefetture ed i Commissariati
Distrettuali del Regno, per esservi tenuto depositato
durante un mese, a disposizione di chiunque voglia
prenderne cognizione.

4. I Prefetti, Sotto Prefetti e Commissarii Distret-
tuali daranno notizia al pubblico di tale deposito me-
diante un manifesto da affiggersi alla porta esterna

dei loro uffici e da inserirsi nel foglio periodico degli
annunzi legali delle rispettive provincie.

5. Un esemplare a stampa del ripetuto Elenco
sarà pure rimesso a tutti i Ministeri, a tutti gli Ar-
chivi Notarili del Regno ed agli Archivi di Stato di
Roma e di Torino.

6. Spirato il termine fissato pel suddetto deposito,
l'Elenco diventerà esecutivo ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 14 del regolamento summenzionato 15 giu-
gno 1889.

7. Rimarrà quindi vietato alle Autorith Governa-
tive, agli ufficiali di stato civile ed ai notai di attri-

buire, in atti pubblici, alle famiglie appartenenti alla

ragione piemontese titoli nobiliari non inseriti in detto
Elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle,
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1895.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasiÿilli: V. CALENos or TATANI.

Il NumeroCLXXVII (Parte supplementare) della Raccolta ujß•
.

ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguent&
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Veduto il regolamento per le iscrizioni d'ufficio nei

registri della Consulta Araldica, approvato con Nostro
decreto del 15 giugno 1889;
Veduto il decreto Ministeriale in data 15 luglio

1892, col quale si ordinò, nel modo prescritto dal
predetto regolamento, il deposito dell'Elenco provvi-
sorio delle famiglie nobili e titolate delle provincie
lombarde, preparato dalla competente Commissione
Araldica regionale, ai termini dell'articolo 10 dello

stesso regolamento;
Veduti i certificati relativi al detto deposito;
Vedute le domande per iscrizioni, variazioni ed ag-

giunte all'Elenco, presentate ai sensi e per gli effetti
degli articoli 7 e 12 del menzionato regolamento;
Udita la Consulta Araldica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1. L'Elenco definitivo delle famiglie nobili e ti-

tolate delle provincie lombarde è approvato.
2. Un esemplare del detto Elenco, stampato dalla

tipografia Giuseppe Civelli, in Roma, nell'anno 1895 e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno, ser-
virà di originale e verrà depositato e custodito nel-

l'archivio della Consulta Araldica presso il Minidtero
dell'Interno.

3. La pubblicazione del detto Elenco si eseguirà
col trasmetterne un esemplare stampato a tutte le

Prefetture, le Sotto Prefetture ed i Commissariati

Distrettuali del Regno, per esservi tenuto depositato
durante un mese, a disposizione di chiunque voglia
prenderne cognizione.

4. I Prefetti, Sotto Prefetti e Commissarii Distret-
tuali daranno notizia al pubblico di tale deposito me-
diante un manifesto da affiggersi alla porta esterna
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de'í läro uflici e da inseritsi nel foglioperiodicodegli'
annunzi legali delle rispettive provincie.

5. IJn esemplare a stampa del ripetuto Elenúb
aak ju're 'riyhesso a tutti i Ministeri, a tutti gli Ar-
cliivi NotarÏll del Regno ed abili Archivi di Stato di
Roma e di kiilinb;

6. _Spirato il termine fissato pel suddetto deposito,
l'Elenco diventerà esecutivo ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 11 del regolamento summenzionato 15

giugno 1889:
7. Rimarrà quindi vietato alle Autorità Gover-

native, agli ufficiali di stato civile ed ai notai di attri-
huire, in atti pubblici, alle famiglie appartenenti alla
règl.one loitihar<Ïa titoli nobiliari noli inseiliti in detto
Elenco.
Ordiniamo che il presente gereto, munito del si-

gillo dello.jstatos sia inserto nella Raccolta ufficiale

deÏlc $Í$ dái'tÏeFéétÏ deÏ ÌÌegno dTtalid, triandando
a chiunque spetti di osservatalo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adill 27 giugno 1895.

UMITERTO.
CRfsPI.

VÍ¾a 11'Go dá igilli: V. diixún in Taar.

Ibl a eroCÍi VIÈ (jÚrt shpp! watare) della Raccolta uff-

UMBERTO I

per gîmla tÌi Dio e per Ÿolonth deHa Naziolle
RE D'fTALIA

Veduta la deliberazione 20 agosto 1894 del Consi-

glio comunale di Leonessa, con la quale si ò stabi-

Igo di applicares la tassa sul bestiame in base ad una

tayiffa eccedente, per quasi tutte le specie di ñuimali,
il limite massimo dell'imposta fissato dal regolainento
della Provincia;
Veduta la deliberazione 11 ottobre 180( della

Õliinta provindiale niilministrativa di Aquila, che ap-
prova quefla succitatä del Comune di Leoiiessa;

uìo l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
aditto l'art. 23 del sgccitato regolamento;
Jdito il parere del Consiglio di Stato, il quale

opÍii potersi autorizzare il Comune di Leonessa ad

a'pj>1(cÑre l'eccezionale tariffa della tassa sul I)estiamo

per il solo anno corrente:

ßulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiatilo:

Articolo unico.
' ilita facoltà al Comiino di Leonessa ad appli-
¿áÑ iel ooWenie aimo, la tassa sul bestiame in base
alla tarifia deliberata da quel Consiglio comunale
$1Ïa sýdäta 56119 «gost.o 1894.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
lijn 4611<4 Stita, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italid, mandando
a chiun<iue spefti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° agosto 1895.

U31BERTO.
P. DOSELLI.

Visto, It Guard«sigitti: V. CALENDA DI ÎAYANT.

Il Xamero fLIIII (Parte supplementure) del!« Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

U31BERTO I

gr giasia di Dio e per Yofonth de1Ïk ËaËÍone
RE D ITALIA

Veduta la deliberazione 8 dicembre 1894 del R.
Commissario di 3Iarino, cop la qualo viene stabilito di

applicare, nel corrente anno, la tassa sul bestiaine in
base ad una tariffa, che per le singole specie di ini-

niali, eccede il limite massimo della tassa 1'¡spottiva-
mente fissato dal 14golamdito della P?roviticia;
Veduta la deliberazione 4 gennaio 1895 della Giunta

provinciale amministätiva di Itómä, che appi'ova iluella
sitccitata del TI. Commissario di 31arino :

Veduto l'art. 8 della legge 20 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 24 del succitato regolamento;
Veduto l'art. 15 della legge 11 luglio 1894 n. 287;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanzo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E data facoltà al Comune di Marino di applicare,

nel corrente anno, la tassa sul bestiame .in base alla

tariffa stabilita dal R. Commissario por la provviso-
ria amministrazione di quel Comune, colla sopra ci-

tata deliberazione dell'8 dicembre 1894.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° agosto 1805.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V..CAucNDA DI TAVANI.

Il Numero CLXXI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
fciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduta la deliberazione del 25 maggio 1895 del
R. Goritmissario di Marino, con la quale si ò sfabi-
lito di applicare, nel corrente anno, la tassa di fa-

niiglia -col limite massimo di L. 400, eccodente queno
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i

ordinario assegnato al Comune dal regolamento della
Provincia ;
ŸÄËÑ Ía delibera one 31 maggio 1895 della Giunta

provinciale amministrativa di Roma, che approva
quella succitata del R. Commissario di Marino ;
Veduto l'art. 8 Aelia Ïegge 26 luglio 1868, n. 4513;
Ýeiuto Ï'ai-t. 11 el succitato regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale

opinò che sia da concedere un massimo solamente di
lire trecento, eccedente tuttavia quello ordinario as-

segnato al Úonikine predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiaino decretaio e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al Coinùne (di Mariiio di applicare,
nel gorrente alluo, la tassa dí famiglia, col limite
masilmo di lire trecento (L. 300).
Orginiamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Ratcolta afficiale
delle leggi e dei decreti del Regno fitalia, mandando
a chlutigiin spettí di ostelval-lo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 1° agosto 1803.

UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

17 tpisero CLXXXI (Parte stepplantentare) della Raccolta uffi-
ciale, delle leggi e deÏ Jecreti del Èegno, contiene il segeeente
deertto:

UMBERTO I

per grazia. di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA.

V'edüWir Nöšti- decreto B niàrzö 1892 cóY (uale
venne autoriz2ato iÏ Comtine di Ansoriii, ad applicare,
durante il triennio 1892-94, la tassa di famiglia col
limite massimo stráordinario di L. 50;
Veduta la deliberazione 15 aprile 1895 di quel

Consiglio Comunale, con cui si è confermato lo stesso
massimo per il quinquennio 1895-99;
Veduta la deliberazione 9 maggio 1895 della Giunta

Provinciale amministrativa di Caserta, che approva
qu'ella succitata del Comune di Ausonia;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale opino

potersi l' autorizzazione al Comune rianovare per un
triennio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiantó dec efato e decretiamó :

Articolo unico.

È ilit fäcola al Comune di Ausonia di mantenere

pel triennio 1895-97, nell'applicazione della tassa di

famiglia, il limite missimo di lire cinquanta (L. 50).
Ordiciamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 ·4gosto 1895.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALgNDA DI ÎAVANI.

Il Neemero CLXXXII (Parte supplementare) dell<r Raccolta ut
ficiale delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente
decreto :

UilBERiO Ï
per grazia di Dio e per volonti delÏá Ëazione

RÉ DTTALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo di Alagna-
Lomellina, in Érovincia di Èavia, per ottenere la fa-

coltà di riscuotere, pon i privilegi e nelle forme fi÷

scali, il contributo dei Soci.
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data

29 settembre 1872 a rogito Ravasio Pietro;
Visto lo Statuto e gli altri atti relativi.
Veduta la deliberazione llell'assemblea generale dei

Soci, con cui sono accettate le modificazioni allo Sta-
tuto suggerite dal Nostro 3finistro per.l'Agricoltura,
Industria e Commercio.
Yista la legge 29 maggio fŠ'i3 n. 13ŠT(serie 2);
Sulla proposta del Ñostya úlnistio peVTAgricol-

tura, Industria e Comthercio;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Àftico lo únido.
Al Coh§orzio d'irrigazione di Alagna-·Loniellins, in

Provincia di Pavia, ò accordata la facoltà di riscuo-

tere, con i privilegi e nelle forão Tisdäli, Ïl contri-
buto dei Soci.
Ordiniamo che iFpresento flooýeto, munito del si-

giHo dello Statô, sia inserio nella itã¿õoltä ufficiale

delle leggi e del decdoti -del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1895.
UMBERTO.

A. BARA22DOU.

Visto, Il Guardasigilli V. C.ussoA DI TAT-tNI-

Il Numeä CTOEXXÏII (Parte supplársentare) della' Raccolta
ujjiciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITÀLIA

Visto il voto emesso dal Consiglio dell'Industria e

.
del commercio nell'adunanza del 20 giugno 1893 in-
torno ai premi da accordarsi agli industriali più be-

nemeriti;
Ritenuta la utilità cli premiare ed incoraggiare con

speciali distinzioni e mediante concorsi da aprirsi a
determinati periodi di tempo, quelli fra gli in lustriali
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che maggiormonte si adoperino ad accrescere o pois
fozionare la produzione nazionale.
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
E aperto, per l'anno 1895, un concorso ai seguenti

premii al merito industriale, da conferirsi agli indu-
striali che abbiano speciali benomerenzo o per aver
dotato il paese, nell' ultimo trienitio, di nuove indu-

atrio ; ovvero per aver, nello stesso periodo di tempo,
fatto notevolmente progrediro o perfezionare indu-
strie esistenti:
Tre grandi medaglie d'oro, con diploma d'onore al

merito industriale ;
I)odici medaglie d' oro di fa classe, con diploina al

merito industriale ;

Ventiquattro medaglie d'oro di 2a classe con diplo-
ma al merito industriale ;
r Qua.rantatre medaglie d'argento, con diploma al me-
rito industriale ;

Art. 2.
Il concorso, til cui all'articolo precedento, é aperto

per le industrio che seguono :

l. Impianti por trasmissione a <listanze di energio
col inezzo fli correnti elettriche, o<\ inclustrio elot-
triche in generale ;

2. Inclustrie metallurgiche, meccanicho cil affini;
3. Industrio della filatura, tessitura, tintura o

stampatura tiel cotone;
4. Industrie ceramiehe ;

5. Industrio clolla carta e delle arti graficho ;

6. Invenzioni o provverlimenti aventi por fino <li
tutelaro l' incolumità clegli operai nelle fabbriclie, o
sli niigliorarno le con<lizioni morali o matoriali.

Art. 3.
Sono istituiti inoltro i sognenti promi (11 « coope-

razione industriale », da conferirsi per concorso, ai

capi officino el agli operai impiegati nelle fabbriche
clie avranno conseguito un premio, i quali abbiano
efficacemente cooperato all'incromonto delle fabbrieho

stesso :

Tre medaglio d'oro, con diploma di cooperazione in-
ilusttiale :

Sei medaglio d' argento, col premio di L. 0 per
ciasolina;

JJieci niodaglio di bronzo, col preniio di L. 100 per
CIllSClURL.

Art. 4.

Ï duo concorsi si cliiutloranno al 31 dicembre 1895

eli avranno luogo secondo lo norme cho saranno sta-

Lilito con <lecreto clol Ministro fli Agricoltura, Indu-

Art. 6.
La sposa nocessaria per l esecuzione (lel presonle

decreto graverk sul capitolo '72 (161 bilaileio passivo
del Ministero d'Agricoltura, Tadustria e Commergio
per l' esercizio finanziario 1895-96.
Or<1iniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo clello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dollo leggi e dei decreti del Regno d' Italia,,mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Iloma, addì 4 agosto 1805.
UMBERTO.

A. BARAZZUOLL
Visto, Il GuardasiUilli: V. CALENDA N TAVANT,

IL MINISTRO DEL TESORO
Voduto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a

per l'istituzione delle Casse postali di risparmio;
Veduto l'art. 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui prov-

vedimenti di finanza e di Tesoro, col quale articolo, mentre si dà
al Governo facoltà di nuttare semestralmente la ragione dell'in--
teresse sulle somme depositate nelle Casse postali a titolo di ri-
sparmio, quando lo esigano le condizioni del mercato si auto-
rizza il Ministro del Tesoro, d'accordo coi Ministri d'Agûcoltura;
Industria o Commercio, e delle Poste e Telegrafi, a valersi, ço:
la prima volta, di tale facoltà pel tempo ancoramancante a con..

piero 1°anno 1895, purcha, pero, entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della legge stessa ;

D'accordo coi Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio,
e delle Poste o Telegrafi;

Determina :

L'interesse dello somme depositate nelle Casso postali di ri-
sparmio viene, a decorrere dal 1° settembre 1895 per tutto il cor-
iente anno 1895, fissato nella misura del 3,75 °i al lordo dolls
ritenuta per imposta di ricchezza mobile e del 3 °/, al netto.

11 presento doereto sarà pubblicato nella Ganettà Ufficiale del
lleeno.

Dato a Roma, addi 20 agosto 1903.
Il Ministro

SIDNEY SONNINO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell' Interno:

Con R. decreto dell'11 luglio 1895:
Serio Giuseppe, computista di 22 elasse viell'Amministrazione pro•

vinciale, collocato a riposo, per motivi di saluto, in seguito
a sua doinanda.

Con IL decreto del 18 Inglio 1895:
Lanzieri dott. Crescenzo, uffleiale d'ordine di la classo nell'Am-

ministrazione provinciale, collocato in aspettativa, por motivi
di saluto, in seguito a sua domanda (L. 12()0).

Judica cav. dott. Gaetano, sotto profotto di la classo, in aspetta-
liva per ulotivi di saluto, richiamato in servizio, in seguito
a sua domanda.

Memma Levino, ufficiale d°ordino di 2a classe nell'Amministra-
zione centrale, nominato applicato di 3a classo nella segre-
teria del Consiglio di Stato (L. 2000).

Mandolesi Attilio, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-
zione centrale, nominato applicato di 3a classo nella segre-
teria del Consiglio di Stato (L. 2000).

Con R. decreto del 21 laglio 1895:

nistrazione guerra, nominato capo sezione di 2a classe (lire
1300) nel Ministero dell'Iriterno.
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Prina Ernesto, segratario di 3a classe nell'Amministrazione guerra,
nominato ragioniere di 3a classe (L. 3000) nel Ministero del-
l'Interno,

Basile Francesco, segretario di 3a classe nell'Amministrazione
guerra, nominato rggioniere di 3a classe (L. 3000) nel Mini-
stero dell'Interno.

Staughellini Augusto, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Ammini-
strazione guerra, nominato ufficiale d'ordine di la classe (lire
2000) nel Ministero dell'Interno.

Con R. decreto del 25 luglio 1895:
Zanellato rag. Domenico, computista di 2a classe nell'Ammini-

strazione centrale, promosso alla la classe (L. 2500).
Borella Giovanni, computista di la classe, nell'Amministrazione

provinciale, nominato ragioniere di 4a classe (L. 3000) nel-
l'Amministrazione provinciale (per esame).

Pietroboy Gerolamo, computista di la classe nell'Amministrazione
provinciale, nominato ragioniere di 4a classe (L. 3000) nel-
l'Amministrazione provinciale (per merito).

Zacco di Cesaro Antonino, compustista di 1a classo nell'Ammini-
strazione provinciale, nominato ragioniere di 4a classe (lire
3000) nell'Amministrazione provinciale (per esame).

Veniali Attilio, computista di la classe nell'Amministrazione cen-

trale, nominato ragioniere di da classe (L. 3000) nell'Ammi-
nistrazione provinciale (per Inerito),

Con R. decreto del 1° agosto 1895:
Mu:olo cav. dott. Alfonso, consigliere di 4a classe nell'Ammini-

strazione provinciale, in aspettativa per motivi di saluto,
richianúto, in servizio in seguito a sua domanda.

MINISTERO DELLA GUERRA

DisposizioxLt fatte nel personale dipendente dal Mt-
nístera della Guerra:

ESERDITO PERMANENTE.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 4 agosto 1835:
Megzza Emilio, sottotenente in aspettativa per infermità non

provenienti dal servizio a Milano, ammesso, a datare dal 4
ggosto 1895, a concorrere per occupare i due terzi de li im-
j>ieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

dely sua arma, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della
legge 25 maggio 1852.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 4 agosto 1895:

Ranzi Fabio, capitano 17 fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Servadio Enrico, tenente in aspettativa a Firenze, richiamato in
servizio al distretto militare di Firenze.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 4 agosto 1895:

Boeri Camillo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia a

Torino, ammesso, a datare dal 4 agosto 1895, a concorrere

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo grado e della sua arma, come gli uf-
ficiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852 e

cogli assegni dovuti ai detti ufficiali.
Arma del genio.

Con R. decreto dall'8 agosto 1895:
Mirandoli cav. Pietro, maggiore comando territoriale genio Spe-

zia, posto a disposizione del Ministero della marina e tra-
sferito al pomando locale del genio alla Maddalena (ma-
rina).

Cattaneo conte Gionani, id. direzione straordinaria genio Vene-
zia (naariaag cega;. di essere a disposizione del Ministero
della marina ed é trasferito alla direzione territoriale del
genio a Venezia.

Corpo contal>ile militare.

Con R. decreto del 4 agosto 1895:

Gordesco Santino, tenente contabile ospedale Genova, collocato
in aspettativa per informità temporarie non provenienti dal
servizio.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 1° agosto 1805:

Moschini cav. Giovanni, tonente colonnello fanteria, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio dal 1° set-

tembre 1895, ed inscritto nella riserva col grado di colou-

nello.
Pescatori cav. Domenico, maggiore di fanteria, collocato a riposo,

a sua domanda, per anzianità di servizio dal 1° settembro

1995, ed inscritto nella riserva col grado di tenente colonnello.
Oro cav. Antonio, capitano id., id.id. id., inscritto nella riserva

col grado di maggiore.
Iraso Oreste, id. id., collocato a riposo, a sua domanda, por an-

zianità di servizio dal 1° settembre 1895, ed inseritto nella

riserva.

Vachino Pietro, id. contabile, id. id.
Rossi cav. Emanuele, colonnello di fanteria, collocato a riposo

per anzianita di servizio dal 1° ,settembro 1895 cd inscritto

nella riserva.
Gianotti Angelo, capitano id., id. id. id. inseritte nella riserva.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 25 luglio 1895:

De Felice Gregorio, sottotenente artiglieria (treno) disiretto Ta-
ranið, nato nel 1871, aocettata la dimissione dal grada.

Barattini Giuseppe, id. id. (id.) id. Pesaro, id. 1872, id.
I sottonotati sergenti sono nominati sottotenenti di comple-

mento, arma d'artiglieria, (art. 1° lettera d, logge 20 giugno
1882 n. 830) con anzianità 1° luglio 1895 e con riserva di sta-
bilire l'ordine della medesima.
Essi saranno effettivi al distretto di residenza. Dovranno pre-

sentai·si alla sede del reggimento, per ognuno indicato, il 21"
giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina, col-
I'obbligo di ultimare la propria ferma sotto le armi.

Spinelli _Pasquale, 24 artiglieria (treno), distretto di residenza:
Campagna, reggimento: regg. artiglieria a cavallo (trono).

Romano Matteo, 24 id. (id.), id. Siracusa, id. 5 artiglioria (id.).
MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 4 agosto 1895:
Torrese Francesco, capitano contalille di milizia mobile, distretto

Chieti, trasferito collo stesso grado nel ruolo degli uffleiali
contabili di riserva, a sua domanda.

MILIZIA. TERRITORIALE.
Con R. .decreto del 4 agosto 1895.

Pirzio;Biroli cav. Giovanni Battista, maggiore contabile riserve,
residenta a Roma, trasferito col suo grado ed anzianita nella
milizia territoriate fanteria, 206 battaglione Orvicto.

Alterocca Virgilio, capitano fanteria 118 battaglione Reggio
Emilia, accettata la dimissione dal grado.

UFFICIALI DI RISERVA.
Con R. decreto dell'8 agosto 1893:

Onori Vincenzo, meresciallo d'alloggio dei carabinieri reali a ri-
poso, domiciliato ad Ascoli Pieeno, nominato sottotenente di

riserva, arma dei carabinieri reali.

ITEPIEGATÏ CIVILI.
Coa R. decreto del 21 luglio 1895:

Aphel cav. dott. Faustino, capo sezione di 2a classe nel Mini-
stero della guerra, nominato capo sezione di 2a classo nol-
l'amministrazione centrale dell'Interno dal 1° Iuglio 1805.

Prina Ernesto, segretario di 3a classo id., nominato ragioniero
di 3a cl4sse id. id. id.

Basile Francesco, id. id., id.
Stanghellini Augusto, uffteiale d'ordine di 2a classe id., nominato

ufficiale dprdino di la classe id. id. id.
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D18'posizioni fatte nel personale dipendente dat Ml·
nistero della Marina:

Con R. decreto del 25 maggio 1895.
Pinon Luigi, commissario di 2a classe, promosso commissario di

1a classe dal 16 giugno 1895.
Bontempi Giulio, id., id.
Ferri Pietro, id., id.
Miv.tdi Francesco, id., id.

Con R. decreto del 30 maggio 1895:
Cavallo Giovanni, capo tecnico di la classc, dispensato dal ser-

Vizio per constatata inabilità a dataro dal 16 giugno 1895.
Con R. deeroto del 6 giugno 1895.

Tticcio Giosuo, capo macchinista principale di 2a classe nel Corpo
del genio navale, collocato in posizione di servizio ausilia-
rio, por sua domanda, a datare dal 1° luglio 1893. Con la
stessa data sarà inscritto con il suo grado nella riserva na-
vale.

.inioroso Antonio, id., id.
Con R. decreto del 9 giugno 1995.

Veea Luigi, commissario di la classo, promosso commissario capo
di 2a classe dal 1° luglio 1895.

Carcaterra Pasquale, id., id.
Zuccaro Fedele, id., id.
Buttaro Francesco, commissario di 2^ classe, promosso commis-

sario di 1a classe dal 1° luglio 1895.
Dragani Nicola, id., id.
Dutinelli Gustavo, id., id.
Masi Umberto, id., id.
Ferrero Albino, id., id.
Ribaud Pietro, id., id.
Rozzola Luigi, id., id.
Giulia Gustavo, id., id.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

Si notifica che nel giorno di martedi 10 settembre p. v. e noi
iorni successivi occorrendo, alle ore 9, si procederà in una delle
sala di questa Direziono Generale nel Palazzo del Ministero delle
Fin2nze, via Goito, con accesso al pubblico, alle sotto indicate
estrazioni a sorte delle Obbligazioni della cessata Società gene-
rate delle Ferrovie Romane, passate a carico dello Stato per ef-
fatto delle convenzioni 17 novembre 1873 (col relativo atto addi-
zionale del 21 novembre 1877), e 26 aprile 1879 approvate colla
logga 29 gennaio 1880, n. 5249, (serie 2a), sul riscatto delle fer-
rovie, e cioé:

1" alla XXXII annuale estrazione delle Obbligazioni delle
Strade Ferrate Livornesi, rimborsabili al 2 gennaio 1896, nella
quantitå di:

N. 117 della Serie A.
N. 40 > B.
N. 315 » C.
N. 561 » Di
N. 7$4 » De

2" alla estrazione delle Obbligazioni della Ferrovia Lucca-
Pistois, rimborsabili al 1° marzo 1896, e cioé.
XL estrazione dellemissione 1856 nella quantita di N. 77.
XXXVIII .» 1858 » » 38.
XXXVI 1860 » » 90.

3°.alla XXXI estrazione delle obbligazioni.della Ferrovia
Centrale Toscana ed Asciano Grosseto, ritabasabili al 1° gennaio
1 9ti, coll'annessovi premio di f. 200, nella.quantita di:

N. 26 della Se:fD A.
N. 73 > B.

4° alla XX estrazione delle Obbligazioni così detto Comuni
delle Ferrovie romane riborsabili al 1° gennaio 1896, nella quan.
tità di n. 4598.
Con successiva notificanza si . ubblicheranno i numeri delle ob•

bligazioni sortite nelle dette estrazioni,
Roma, 16 agosto 1895,

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3* Divisione
GIIIRONI.

IlETTIPICA D INTESTAZIONE (Ê ËltlällCatidug)
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè : N. 766099 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
par L. 63, al nome di Forestero Antonino fu Domenico, minore,
sotio la púña potestå della madre AlibiaudiNunzia fu Antonino,
vedova Forestere, dorniciliata a Pistunera, frazione di Alessina,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni Bate dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech& do-
veva invece intestarsi a Foristeri Antonitio fu Dòtnenico, minore,
sotto la patria potesta della madre Nunziata Alibrandi, vedova
Foristeri, eee., (il resto como sopra), vero proprietario della ren-
dita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla ¡>rima pubblicazione di questo avviso, ove non iieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifida di detta iscrizione nel modo ridhiesto.

Roma, addi 18 agosto 1895.
R Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA b INTESTAzrons (15 Pubblicatione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 307403 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale
(corrispondente al n. 124463 della soppressa I)irezione.di Napoli)
per L. 5, al nome di Ioveno Michele fu Giovanni, minore sotto
l'amministrazione di Francesco lovene, domiciliato in Napoli, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vera invece intestarsi a lovene Michela fu Giovanni, minore etc.
(il resto come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dtflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Diregone Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, addi 17 agosto 1895.
Il Direuore Generate

NOVELLI.

RETTIFICA 1) INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob: N. 801439 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 45 al nome di Palomba Vincenzo, Carolina e Lucia fu
Francesoantonio, minori, sotto la tutela di Palomba Michele fu
Francescantonio domieiliato a Torre del Greco (Napoli) fu cosl in-
testata, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Palomba Vincenza, Carolina o Lucia fu Francescan-
tonio, minori, sotto la tutela di Palomba Michele fu Francescan-
tonio vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'art 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chliinque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove nog sieno state notifi-
cate opposiäioill a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifläli Ti Etta isciizioie' nelLod -y ¡ o.

'

Rotha; addi 16 agŒsto 1895.

NOVELLI.
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MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dallo Cassa Depositi e Frestiti

I I

ELENCO dei supplementi di pensione conferiti in base alla deliberatione adottata dal Consiglio permanente di Ainministrazione
della Cassa dei depositi e presti¢i, nella sua adtenanga del 2( gennaio 1895, agli insegnanti gia pensionati prima del i° g¢n.
naio 1895 per effetto dell'art. 50 del testo tenico delle leggi stel Monte, approvato col R. decreto 30 dicembre 1894, n. 597.

I

INSEGNANTI
SUPPLEMENTO

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ËÎ póliSlÒRÎ
COGNOMÉ, NOME E PATËRNITÀ conferite

Comune Provincia

Gamlelli Maria Gabriella fu Nicola
Napolitano Concetta fu Salvatore . . . . . . .

Vernice Felice fu Sergio . . .

Santo e Sanzo Francesca in Chiacchio fu carmolo . . .

Calvi Enrichetta fu Ignazio . .

Mastantooni Giuseppe fu Raffaele
Vitale Luigi fu Antonio . .

Barcelli Carolina già ved. Staurenghi maritata Canovai fu Bar-
tolotneo . . . . .

Scotto di Uccio Michele di Natale
Astarita Spiridione fu Tommaso .

Carlevaris Ignazio Carlo Felice fu Giacomo
Orioli Giovanni fu Tommaso . .

Masini sac. Pietro Adamo fu Antonio .

Gassolio Piletta Giovanni fu Antonio .

Polcioni Cesare fu Ameliano. . .

Cardano Francesco fu Garlo . . .

Sella•Paolina in Meneveri fu Gio. Battista
Marazino Dan Giovanni Francesco fu Vincenzo
Coda Maria Teresa in Sormano fu Giuseppe . . . ,

Gramegna Abele fu Francesco .

Belli o Bello Don Pietro Giovanni fu Vincenzo . . . .

Puggi Savaglio Pasqualina Giuseppa fu Gio. Battista . . .

Gastaldi Maria Matilde in Viora fu Leonardo . -. . .

Morandini o Morandino o Marandini Pasqualina, o Maria o Ma--
rianna fu Stefano

Colombino Giuseppe David Ettore fu Benedetto . . . .

Mingioli sac. Michele fa Francesco Paolo . . . . .

Carriero sac. Francesco fu Loreto . .
. . . .

Torres Silvia fu Michelangelo ,

Brienza Carmine Antonio fu Michele .

Benincasa Gio. Battista fu Francesco .

Gravina in Palma Francesca fu Giacomo
De Pascale Michelangela fu Vincenzo .

Infantino Giacinto fu Nicola . . . . . . . .

Salinari sac. Pietro fu Salvatore
. .

Materi Giuseppe fu Francesco . .

Lettieri o Littieri Gioacchino fu Pietro
Belletti Don Giovanni Angelo fu Pietro
Balsami o Balsamo Maria fu Antonio .

Airagno Maria Caterina fu Carlo . . . . . . .

Gentinetta Maroni Giuseppina fu Giuseppe . . . . .

Meneveri Felice fu Luigi . . . . . . . .

Calvi Ippolito fu Giuseppe . . . . . . . .

Magliola Pietro fu Giuseppe Antonio . . . . . .

De Paoli o Depaoli Depaulis Paolo fu Giov. Antonio
. . .

Barozzi Santina Giulia in Tarantola fû Francesco
. . .

Bottigioli Gaudenzio fu Giovanni . .

Mezzano Giuseppe fu Francesco . .

Forfíara ane. Pietro fu Pietro . .

Scavarda Margherita Francesca Virginia fu Giovanni
. . .

Cattð Giovanni fu Angiolo . . .

Caviglia Liberata Giuseppina in Lana fu Antonio
. .

.

Fassò Giovanni Costantino fu Giovanni.
Pampuri Carlo Giacomo fu Giuseppe .

Tamborini Angelo fu Amabile . .

De Tomasi Carlo fu Michele. . .

Aghina Ferritti 3fai•ia Caferini Claudia fu Antonio . . .

Velascoa'YellishaMatteoffioranni.fuMichele. . . .

Garigioli Rom Caterina fu Gio. Battista .

Boscotrecase
. . . .

Barra . . . . .

Corato
. , , .

Grumo.....
S. Pietro a Patierno . .

Avellino . . . . .
I

Barra . . . . .

Afragola . . . . .

Procida . . . . .

Meta.....
Stroppiana . . . .

Castelletto Ticino . . .

Galliate . . . . .

Portula . . . . .

Invario Inferiore
. .

Gall¡ate . . . . .

Quarona . . . . .

Gattinara. . . .

Graglia . . . .

Borgo Lavezzaro . . .

Mollia Valsesia
. . .

Varzo . . . . .

Masserano . . . .

Agnona . . . . .

Notre . . . .

Matera . . . . .

Montescaglioso . . .

Montesantangelo . . .

Rionero in Voltura . .

Montalhano Jonico . . .

Miglionico . . .

Montescaglioso . . .

Montalbano Jonico . . .

Montescaglioso . . ,

Albano Lucania
. . .

Rapone . . . . .

Galliate
. . . . .

S. Mautizio d'Opaglio . .

Villareggia . . .

Varzo . . . .

Quarona . . .
.

Ceretti . . . .

Chiavazza
. .

Boccioletto
. .

Pogno . .

Varallo
. .

Asigliano. .

Cressa
. .

Agliè . .

Oleggio .. .

Caresana . .

Borgosesia .

Vespolate. .

Desana . .

Morca
. .

Pisano . .

Moncrivello .

Vinzaglio. .

Napoli 36 -
Id. 36 01
Bari ' 20 95
Na ol¡ ß2 48

11 12
Avellino 61 03
Napoli 43 32

Id. 139 SS
Id. 50 98
Id. 14 97

Novara 80 87
Id, 29 40
Id. 92 88
Id. 27 -

Id. . 70 55
Id, 65 84
Id. 26 48
Id. 84 70
Id. 32 02
Id. 49 60
Id. 78 65

Id. 60 80
Id. & ÛS

lð. 59 6W
Id. 24 76

Potenza ' 62 69
Id. 12 10

Foggia 55 18
Potenza 33 59
Id. 183 36
Id. 21 61
Id. 43 48
18. 149 13
Id. 32 18
18. 133 91
Id. 41 Of

Novara 9 24
Id. 11 53

Torino 12 77
Novara 17 11
Id. 39 01
Pavia 126 12
Novara 138 69
Id. El 25
Id. 31 15
Id. 69 28
Id. 144 71
Id. 66 29

Torino 10 24
Novara 90 59
Id. 50 80
Id. 77 92
Id. 26 77
Id. 65 01
Id. 25 -
Id. 5112
Id. 13 14
Id. 36 95

la riportarsi L. 3,269,04
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II

I NSEGN A NT I
SUPPLEMENTO

SEDE DELL CLTI>f0 INSEGNA3IENTO di pensioni

COGNO31E, NO3IE E PATERNITA conferite
Comune Provincia

Riporto L. 3,260,04

Molino Giovanni fu Gio. Battista . . . . . . . Campertogno . . . .
Novara 155 36

Lautori Rosa fu Carlo Giovanni . . . . . . . Trino . . . . .
Id. .5 89

Bianchi Antonia Maria Emilia fu Giuseppe . . . . . Belgirate . . . . . Id. 02 46

Ara Candida in Sabarino fu Giacomo Giuseppe . . . . Motta dei Conti
. . .

Id. - US

De Taddey, o, De Taddei, o, Detaddei Gio. Battista Ponzio Pom-
poni fu Filippo -

. . . . . . . . . Romagnano Sesia . . . Id.
Buffa Luigia Maria Corinna in Ajma fu Rocco . . . . Balzola . . . . . Alessandria 2 01

Portaluppi Pagani Vittolia fu Giuseppe .. .. . . . Alessandria . . . . (d. 10

Sartorio Carlo Alberto fu Dio. Antomo . . . . . Mercurago . . . .
Novara 10N

Leytangi Margherita fu Bartolo . . Levrange. . . . . Brescia 183 08

Bagnoli Graziadio fu Giuseppe .
.

Serle
..

.
. . .

Id. 126 14
Zaniboni Caterina fu Giovanni . . . . .

-

. . Tospolano . . . . Id. 26 14
Bombelli Giovanni Ercely fu Angelo . Vajano . . . . . Crenfona 117 75
Pozzolo Ferdinando Cesare ih Luigi .

Pozzonove . . .
.
. Padova 75 82

Sartena Amalia fu Cristoforo . .

Susia · - · · · Rovigo 29 91

Ealainitchia Demetrio fu Andrea . . Sanguinetto . . . . Verona 133 34

Zangirolami Lodovico fu Giuseppe .
Vescovana . . . .

Padova 42 04

Bohani Antonio fu Bartolo . . . Anguillara . . . .
Id. 35 29

Lana Giuseppe fu Gregorio . . .
Maserà . .

. . .
Id. 11 31

Márini Domenico fu Francesco . . Ospedaletto . . .
.

Id. 78 -

Piccoli Angelo fu Francesco . . .
Boara Pisani

. . . .
Id. 30 93

Bettini Natale fu Antonio . . . Albignasego . . . .
Id. 82 20

Vanzelli Carlo fu Domenico . . . Staughella . . .
Id. 77 76

Badinelli Adele Ved. Zanon fu Gio. Battista Vigonzal. . . . . . Id. 7 69

Casarotti Giuseppe fu Domenico . . . Urbano . . . .
.

Id. 110 50
Cái•dinali suor Gracinta (al secolo Caterina) fu Pasquale . . Pergola .. . . . . Pesaro 12 41

I*òlidori sac. Matino fu Francesco. . . Bastida Pancarana .
. . Payia a 19

Règia 3Iilano Lulgia fu Antonio . . . Trivero . .. . . . Noyara 5 3f
Giustiniani Massimino fu Ferdinando . . Pergola . . . . . Pexaro y (A 21
Dehilónte o Demdate Angela fu Domonico . Id.

. . . . .
Id. Si 71

Pichi 1ppolito fu Leopoldo . . . . Pesaro . . . . .
Id. 49 78

Scipiom Gregorio fu Pietro . . . . Apecchio . . . . .

Id. 10 20
Venttiri Ifigenia in Pandolfi fu Lorenzo . Cartocete. . . .

.

18. 9 99

Ulialdi Ermelinda fu Cresegntino . . . Serrungarina
.

. Id. 11 4
Scotti; Carolina in Stabilini fu Angelo . . Piacenza . . . . .

Piacenza 21¾
Biancardi Maria fu Luigi . . . .. Rottofreno . . . .

14. 15 13

Perego Luigia fu Gaspare . . .
.

. Castell'Arquato .
. .

Id. 26 AB
Zelaschi Maria Luigia fu Pietro Giuseppo . Farini d'Olmo . . .

.
.

Id. 21 '78

Vegebietti in Ferrari Teresa fu Giuseppo . Gropparello . . . .
Id. 31 63

Lab4ti Carolina fu Giovanni .
.

Gragnang Trebbiense
. .

Id. 20 78

Mezzei Giuseppe fu Lorenzo . . . .
.

Cascina . . . . . Pisa 33 50
Hertini Don Pietro fu Ferdinando . . . Palaia . . . . .

Id. 10 74

Ferr.etti Antonio fu Giovanni. . . . . . . . Ponsacco.
. . .

.
Id. 60 04

I¾vglini Bartolomeo fu Antonio .
. . . . . . Piombino. . . . . Id. 2087

Tremolanti Maria Domenica Carlotta ved. Lemmi fu Valentino . Capannoli .
. ,

là. 2 13

úmsti Maria ved. Casella fu Francesco Marcella . . . Pontedera
. . . IÁcea 6 38

Totale
. . . 5,556,98

Riporto delle pausioni e supplenienti già conferiti
. .

L 428,710,64

Totale generale . . . 432,f67,82

Roma, addi 7 agsto 1 91

Il Direttore Generale Àel þebito Pubblico
Amministratora det Nouto

NovrLLI.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLA 3IARINA 3IERCANTILE

NOTIFICAZIONE.

È aperto un concorso a 5 posti di applicato di 2a classe collo

stipendio annuo di lire 1500 nel Corpo delle Capitanerie di porto.
L'esame sara dato in Roma il 26 novembre 1895 e nei giorni

successivi negli uffici del Ministero della Marina.
Il concorso 6 aperto limitatamente a 5 posti di applicato di

porto di 2* classe: non sarà quindi tenuto conto degli altri con-
correnti, che ottengano una classificazione di merito dopo il n. 5,
ancorché essi sieno risultati idonei, nè questi, conseguentemente,
potranno aspirare a nomine posteriori.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata l'età di anni 33 alla data 25 novembre

1835, siano sani, robusti e senza apparenti deformità o fisiche
imperfezioni, e gli altri cittadini italiani i quali provino:

a) di aver compiuto 18 anni o non oltrepassati i 30 alla
data 25 novembre 1895;

b) di esser sani, robusti e senza apparenti deformità o fi-

sicho imperfezioni;
c) di aver sempre tenuta condotta regolare ;
d) di aver conseguito il diploma di licenza liceale o di

istituto tecnico (non saranno ammesso le domando di prender
parte al concorso per titoli equipollenti) ;

e) di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta
l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui apparten-
gono non fosy ancom chiamata.
I capitani g lungo corso, provvedati della patente efettiva¿

emessa da questo Ministero, i quali volessero concorrere, no fa-

ranno domanda (in carta:bollata da una lira) al Ministero diret-
taniente o per mezzo di qualunque Ufacio di porto, o.producendo
ad un tempo:

1° il regolare estratto della loro matricola;
2° il .certificato di buona condotta emesso dal sindaco del

luogo ove hanno domicilio.
3° l'attestato del casellario giudiziario.

Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta come

sopra e trasmessa direttamente al Ministero della marina, o per
mezzo di qualunqua UfEcio di porto) i seguenti documenti:

1° fede di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana fatto dall'UfBeio di stato

civile ;
3° certificato di buona condotta emesso dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4° attestato del casellario giudiziario;
5° diploma di licenza conseguito in un istituto tecnico od in

un liceo ;
6° certificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver

chiesta l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classo a cui

appartengono non fosse ancora chiamati.
I documenti 2° e 3° pei capitani di lungo corso, e 3e e 4°. per

gli ãltri cittadini dovranno essere di data non anteriore di 50
giorni a quella in cui vengono preseritati.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Alinistero della marina non più tardi del 4 novembre 1895.
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspi-

rauti saranno invitati con lettera diretta al loro domicilio, o per
mezzo degli uffizi di Capitanerie di porto a presentarsi agli esami.
11 hiinistero si riserba il diritto di assumero informazioni sulla

condotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, indi-

pendentemente dai documenti esibiti, e di decidere sulla loro am-

missione.

Il 25 novembre 1835, prima cioè dell'apertura degli esami, gli
aspiranti i quali saranno ammessi a concorrere, verranno sotto-

posti a visita medica militare nel blinistero della marina per
accertare la loro idoneita fisica.
Il programma è il seguente :

Esame scritto.

1a prova : Componimento in lingua italiana (sarå necessaria

una scrittura almeno mediocre)
2a prova: Tema sui principii generali di economia politica;
3a prova: Soluzione di un quesito di aritmetica ragionata:

Esame orale.

Prova unica sulle seguenti materie: Statuto del Regno - Co-
dice per la marina mercantile e legge 11 aprile 1886, N. 3781

(serie 3a) che modifica alcuni articoli dello stesso Codice - Co-
dice di commercio (libro II del Commercio marittimo e della na-

vigazione e libro IV Capo II del sequestro, del pignoramento e
della vendita giudiziaria delle navi) - Legge sulla leva di maro
- Nozioni generali di storia antica e di storia moderna univor-

sale - Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Nozioni ele-

mentari di geografia fisica- Geografia politica e descrittiva uni-

versale.

Roma, addi 1° agosto 1895.
Il Minisu•o

2 E. MORIN.

MINISTERO

DI AGRI00LTURA, INDUSTRIA E 00MMERCIO

Avvido di concorso
È aperto il concorso per titoli al posto di titolare dell'insegna-

mento dolla matematida, della geometria descrittiva e del disegno
nella R. Scuola mineraria di Caltanissetta, con l'annuó stipèndid
di lire 1800, accresciuto di duo decimi, secondo le leggi del 30
giugno 1872, n. 893, e 26 dicembre 1877, n. 4213.
Le domando di ammissione al concorso dovranno perveniro 'al

Ministero di agricoltura, industria e commercio, non più tarKdel
1 ottobre prossimo venturo, contenere la indicazione della 'di-

mora del concorrente, ed essere corredate dei seguenti documenti:
1° Atto di nascita, dal quale risulti che il conconente non

ha oltrepassato il 45° anno di età ;
2° Attestato di buona condotta rilasciato dal Sindaco dai Co

muni ove il concorrente dimorð nell'ultimo triennio;
3° Attestato di immunità penale, iláñeisto dal Tribiinale del

circondario ;
4° Certificato medico di buona costituzione fisica;
5° Attestato di adempimento all'obbligo della leva militäre ;
6° Laurea d'ingegnere ottenuta in una scuola d'applicazione

per gl'ingegneri del Regno od abilitazione legale all'insegnamento
delle suddette materio, e prospetto degli studi fatti, ddlla carriera
percorsa o delle occupazioni avuto.
I concorrenti possono unire anche tutti quegli altri titoli od

opere stampate dimostranti la loro coltura scientifica.
La domanda e i documenti debbono essero conformi alle pre-

scrizioni della legge sul bollo e debitamente vidimati.
I documenti numeri 2, 3, 4, debbono essere di data non anto-

riore a quella del presente avviso.
Sono dispensati dal produrre i documenti sognati ai numeri 2,

3 o 4, i concorrenti che sieno attualmente insegnanti in un pub-
blico Istituto governativo.

Roma, addi 25 luglio 1895.
Il Ministro

A. BARAZZUOLI.
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IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

per gli afbri di grazia e giustisia e del on1ti

Visti gli art. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878 (se--
rie 36), sull'ammissione e sulle promozioni nella magistratura e

8 a 13 del Regio decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie 3a

contenente le disposizioni per l'esecuzione dolla Iegge stessa, non-

ché il Regio decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune

modificazioni alle disposizioni anzidette;
Doereta:

Art. 1.
È aperto un concorso a n. 250 posti di unitore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta

da bolla al Ministero gi grazia e giustizia o dei culti entro il

giorno 15. settembro 1895, col mezzo del procuratore del Ro presso
il tribunale nella cui giurisdizionc risiedono.

Art. 3.

La domanda scritta o firmata dall'aspirante indicherà con pre-.
cisione il domicilio del medesimo.
Inoltro dovra essere corredata dalla copia dell'atto di nascita, o-

dai docamenti atti a provare che l'aspiranto :
- 1. E cittadino italiano ;
2. Ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una univer-

BÎtà italiana;
3. Avrà compiuti nel giorno 11 novembre 1895 i 21, e non

ancora i 30 aqui d'eta;
4. Ha l'esercÏzio dei diritti civili;
5. Non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli art. 5 a 7

e 8, n. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serio 2*), mo-
dificata con l'art. 32 del Regio decreto 1° dicembro 1889, n. 6509

(serie 3a)
.

Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui ai numeri
1, 4 e 5.

Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Rogno, mediante osa-
me socondo le norme stabilito negli art. 5 a 13 del Regio decreto
10 novembre 1890, n. 7270, con le modificazioni disposto dal suc-
cessivo Regio decreto 13 agosto 1893, n. 484.
L'esame consisto :

1. In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi di
materie:

a) Filosofia del diritto e storia del diritto italiano;
b) 1)iritto romano ;

c) Diritto costituzionale ed amministrativo;
d) liiritto o procedura civile ;
e) Diritto commercÏale ;
f) Diritto e procedura penale ;

2. In una prova orale sulle materio dell'esame scritto, ed

inoltre sul diritto internazionale e sul diritto ecclesiastico.
Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 11, 12, 13, 14, 15 e
16 novembre 1895, alle ore 9.

Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo ò necessario che il candidato abbia

conseguito nell°insieme delle prove scritte ed orali non meno di

centonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia ri-

partati almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritto ed

orali.
Art. 7.

I candidati dichiarati idonei conseguiranno i posti messi a con-
corso nell'ordine della loro classificazione.
In caso di pirità di voti saranno preferiti i put anzinni di lau-

rea. ed in cuo i parità di data anche nela brea, i pH -
ziani di eta.
I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutte le ma-

torio dell'esame, ed, avranno. ottenuto una dichiarazione di merito
distinto da parteAella .Commissione, sarannomminati uditori con
precedenza ad ogni altro ; essi godranno, appena nominati, di una
indennità di L. 1,500 all'anno e potranno presentarsi all'esame
pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziarie dopo tin solo
anno di uditorato.

Roma, addi 21 giugno 1893.
Il 3Ïinistro

4 CALENDA.

31IISTERO DE..LL'INTERNO

Direzione della Saniß Pubblica

NORME E CONDIZIONI
per l' ammissione alla Scuola di perfezionamento

nell'Iglene pubblica

Gol primo gennaio del prossimo anno 1898 si riapronb i corsi
della Scuola di perfezionamento nell'igiene pubblica in Roma.
Possono essero ammessi alla Scuola: Medici, Ingegneri, Dottori

in scienze agrario, Veterinari, Chimici o Farmacisti.
Le domande devono essere rivolte, prima sdel 1° dicembre, al

Direttore della Sanità pubblica (Ministero dell'Interno), corredate
dai documenti comprovanti il Diploma conseguito o quegli altri
studî spoeiali, cho fossero stati compiuti dall'aspiranto aÚ'am-
missione.

I detti corsi comprondono insegnamenti dimostrativi d'Inge-
gueria sanitaria, di Statistica, di Demografia e di Epidemiologia,
oltrechò esercizi pratici nelle ricerche ed analisi di fisica, chi--
mica, microscopia e bacteriologia applicate all' Igiene pubblica.
La dichiarazione di avere frequentato con profitto Pintiero

corso di cinque mesi, vale per i medici come titolo per i posti
di ufficiali sanitari nei Comuni, o per essero ammesso agli esami
di concorso ai posti di Medico provinciale o alle attestazioni di

perito medico igienista.
Por i chimici il corso dura otto mesi e lo averlo seguito con

profitto dà ad essi il diritto di presentarsi agli esami di perito
chimico igienista.

Roma, 7 agosto 1895.

Il Direttore della Sanità pubblica
2 PAGLIANI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il Times conferma che al duca di Cambridge verrà sosti-

tuito, nel comando supremo dell' esercito, il generale lord Wol-
seley, per un periodo di cinque anni, incominciando dal O' del
prossimo ottobre. Pero le sue attribuzioni saranno limitate
secondo il piano del Consiglio della difesa nazionale, recente-
mente istituito sotto la presidenza del duca di Deworshire.
Quasi tutti i giornali approvano questa nomina ; solo 10

Standard osserva che vi e della gente la quale crede che la
scelta di lord Wolseley non sia la migliore che si potesse
fare e che lord Race s a pure un gran soldato - un sol-
dato che ebbe dei successi gloriosi, come la saa campagna del-

l'Afghanistan e la sua famosa marcia di Cahul a Cundahar.
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Una circolare del Alinistero della guerra britannico, alle
atitorità parrocchiali, firmata Lansdowne e Ïn cui si chÎed
loro se, in caso di mobilitazione, sarebbero in gradogmek
tere a sua disposizione i loro ospitali e le loro infermerie,
ha prodotto una certa emozione in Inghilterra.
Ora la Press Association si dice autorizzata a dichiarare

clÍ ue'sia circolare non hit viillla di anorinale e che essa

io riia pirte del piano della difesa interna.
IÏ Daily Graphic spiega questa circolare dicendo che é

bene di rammentare di quando in quando al popolo che il

goverilo si occupa dei suoi interessi e della sua sicurezza.

Esso conferma che la circolare fa parte del progetto gene-

rale della difesa interna,.e non risguarda nessuna circostanza
speciale, non ostante le voci messe in giro da alcuni pessi-
misti.
Tilfatti alcuni giornali traggono occasione dalla noinina di

lord Wolseley a gètièrålisdiriio dell'esercito inglese, per ab-

bÂiidoriarsi a minaccio contro la Francia. Secondo questi gior-
nali, in neëšunä época, il mafiteníniento della pace tra la

FÈaáciie l'ÌnŠllilteir è tito coil po cário' in catish delle
questioni pyridentì tra Ìo due liazion
a Non vale la pena, osseyva ily'emps di Parigi, di rile-

vare .la tendenza e l'assoluta mancanza di fondamento di

queste considerazioni ».

quale futuro Presidente dei Ministri, così si ritiene per certo

che la sua chiamata ad Ischl stia in relazione con la forma-

zione del futuro Gabinetto definitivo. E vista la fretta cou

cui il coûte Badeni fu chiantato, si crede che la costituzione

del nuovo Gabinetto Austriaco si effettuerà molto príma di
ipi lo clie si présuffieva alleiche entrb in carica l'attuale

MiÏilstero provvisorio sotto la direzione del conte del Kiel-

tuansegg.

Si telegrafa da Seoul, 39 agosto, all'Agenzie Hav«s:
Il lle .di Córea lia ricevuto il Ministro del Giappone, il

ildale ha chiesto la reintégrazione del hiinistero riforniatoro

che e stato rovesciato in seguito agli intrighi della Regina
madre, a profitió di un 3IÌnistero coriservatore.
«Ú liiuistro Griapþonese ha rivolto delle niinaecie al Ro

per il caso in cui vi si rifiutasse, ma pare che il Re non sia

in grado di allontanáre i conservatori ».

>TC>TIZIE V.A.RIE

ITALIA.

S. II. il Re ha fatto ritorno, questa notte alle ora

1,20, al R.Castello di Moriza, reduce da Valsavaranche.

Continuano i commenti, 52ácialmente nella stampa tedesca,
sul linguaggio che usa presentemente l'uf!ìcioso Fremdenblatt
di Vienna trattando delle cose di Bulgaria.
-lir un telegramma..da Vienna allo

.

Volsische Zeityg si

dice che il Alinistero degli Esteri Austro-Ungarico, ha fissato
le condizioni per addivenire ad una conclusione sulla questione
Bulgara, ancära insoluta¿ e che ha segnato la via, sulla quale
le potenze Europee si potrebbero trovare d'accordo nell'ormai
famoso ficonoscimerito del Piincípe.
La National Zeitung, occupandosi pure delle manifosta-

zioni del Fremdenblatt, vi scorge l'apþrovazione dell'Àustria
ad una ripresa dell'influenza russa in Bulgaria, e dice che la
Germania ha ancor Ineno motivi dell'Austría per opporvisi e
per mostrarsi più bulgara dei. bulgari stessi.

« Nella ripresa dell'influenza .russa nella Bulgaria, scrive
la National Zeitung, si pub vedere un risveglio della poli-
tiea russa in Oriente; e contro questa hanno da fare i loro
conti, la Turchia, l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra siccome
14 jiin interessate. E perb sottõ ogni rigliardo flotevole che,
mentre un successo ella Èussia in Bulgaria porrebbe fine
agli spiegabili malcontenti che, fino dal £870, si vanno accu-
rrtulando in seguito all'esito poco felice della politica russa

nella penisola dei Balcani, il successo stesso sarebbe un buon

elemento per la pacificazique di quei paesi, ed una ragione di
già per credere sul serio duratura l'attuale pace d'Europa. »

11 1;u3gotenente della Galizia, conte Badeni, si e recato ad
IS$ chÏamatovi da un teligramma dell'aiutante dell'Impe-
ratore, nel quale si diceva che il Sovrano desiderava confe-

rire quanto prima con lui.
ßiccome il Luogotenente della Galizia, già al tempo della

caduta del Gabinetto Windischgraetz, era stato designato

Gli alloggi gel XX Settembre. - Il Sindaco di Itoma ha pub-
blicato un manifesto col quale si avvertono i cittadini che voles-
sero daro in affitto camero mobiliate, in occasione delle feste pel
XXV anniversario del XX settombre 1870, che negli Uffici Re-

gionali sono aperti appositi registri per ricevere le denuncie.

Gli Uffici Regionali, aperti tutti i giorni dalle 9 alle 13, sono

situati nello località seguenti:
Regione Esquilino : via Massimo d'Azeglio, 11.

Id. Pantheon : piazza dei Crociferi, .

Id. Adriana : via Banco S. Spirito, 48;
Id. Tiberina: via delle Fratte, 42.

S. E il Ministro Barassuoli nel Friuli. - Col diretto delle

ore 16,56, giunse ieri ad Udine l'on. Ministro Barazzuoli, accom-

pagnato dal comm. Miraglia. Stavario nello stesso treno il senatore
Prampero ed il deputato Marzia cho gli erano andati incontro.
L'on. Ministro fu ricevuto alla stazione dal Prefetto, dai de-

patati Morpurgo.e Valle, dalla Giunta municipale e da tutte lo au-

torità politiche, civili e militari.
Dopo le presentazioni, l'on. Ministro al Sindaco, conte Trento,

che gli diede il benvenuto, in nome della città, rispose ringra-
ziando e poscia si reco alla casa dell'on. deputato Morpurgo, di
cui è ospite, e fece quindi una visita all'Esposizione agraria.
Ieri sera, il Prefotto diodo un pranzo, in onore dell'on. Ministro,

all'Albergo d'Italia. Vi erano pure invitati il Sindaco, i deputati
e la Presidenza del Comitato dell'Esposizione bovina.

'

Al lovaro delle mense, il Sindaco fece, in nome della città di

Udine, un brindisi all'onorevole Barazzuoli.
Questi gli rispose, dicendo che la sua venuta era l'appaga-

mento di un voto del suo cuore e l'adempimento di un dovere,
nolehè una necessità per uomini di Stato, massime se reggenti
il suo portafoglio, por vedore e studiaro coi propri occhi gli uo-
mini e le cosc.
Continub dicendo che desiderava venire in Udine, della quale

cono abe il cittadino Pacifico Valussi pubblicista integ-rrimo e

dova di ha carissimi amici, fedeli compagni delle battaglie
pärlamentarÍ.
Desiderava qui venire. dove il patriottismo e l'orgoglio di ap-

þarten're ad una gran<le Nazione si sentono più forti por il ri-
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cordo recente di una dominazione o per la vicinanza del confine.
(Applausi).
Egli desiderava visitato questa terra, ove si lavora con tenacia

intelligente e con unione delle piccolo forze a vantaggio della
Patria. (Applausi).
Prosegui dicendo quella essere la democrazia vera, che si con-

creta nelle Istituzioni destinate a far avanzare e non a far re-
trocedere il progresso ed il benessero del paese. (Applausi pro-
lungati).
Termino bevendo alla salute e prosperità di Udine ospitale, pa-

triottica o lavoratrice. (Prolungati applausi).
11 deputato Chiaradia, rivolgendosi all'onorevo'e Barazzuoli,

brindo al sapiente ministro, al vecchio liberalo of all'uomo ic-
togerrimo.
Il Prefetto chiuse la serie degli applauditi brindisi, facendone,

tra vivi applausi, uno al Ro, che è sempre présente col pensiero
dove il popolo lavora con serietà dÏ intenti, assicui•ando la pre
syierità della Patria.
Dopo il banchotto, l'on. ministro visitó la flera dei vini, che

era molto popolata.
L'on. Barazzuoli, oggi, visiterà l'Esposizione bovina ed agraria;

domani la scuola agraria di Pozzuolo del Friuli e la città di Ci-
vidale, e sabato la Camera di commercio o gli opifici di Udine,
ripartendo la sera stessa.
Per gli ituani in Colombia. - La Stefani comunica :

Bogota, 21.
La rivoluzione scoppiata in Colombia, ai principt di quest'anno,

avendo causato non pochi danni agli Italiani rosidenti nella Re-
pubblica, i danneggiati hanno presentato le loro domande di com-
penso, o, merch i buoni utlici del Ministero degli affari esteri di
Roma, seconduto da questa Legazione italiana, parecchi di quei
reclami aduo giå stati risoluti; mentre altri sono sulla via di
essere puro risoluti favorevolmente.
Il Governo della Repubblica, accogliendo lo proposto della Le-

gazione italiana, non maneb d'impartire ripotutamente ordini te-
lografici allo autorità provinciali, per assicurare efficace tutela
agli Italiani ivi dimoranti.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Kaiser Wilhelm, del

Norddeutscher Lloyd, glimse a New-York ed il piroscafo Rosario,
della linea La Veloco, da San Vincenzo prosegul par gli scali del
Brasile.
Notizie dalPEritres. - La s'tefani ha da Massaua 21:
« L'improvvisa partenza da Ascianghi di Ras 0116 e della sua

gente ha seoraggiato Ras Mangasciå e incoraggiato molti capi a
mettersi dalla parte dell'Italia.
Agor Tafari e Degiac Uoldië hanno quindi proceduto il primo.

a complétare 1°ordinamento della regione Asbi-Dera, e il secondo
fino al Vogherat.
Sulla situazione al Sudan, corre voce che Hamed All sia stato

chiamato ad Ondurman, e Osman Digma destinato a sostituirlo af
comando delle truppe. Il Corpo del Ghedaref manca ormai di coe-
sione e disciplina, il posto di El Fascer & assottigliato. »
Le grandi manovre. - Ieri giunse a Rieti il 5° reggimento

bersaglieri. Le truppo del primo Corpo d'armata delle manovre

sono al completo.
Iersera il teatro era affollatissimo.
Il Sindaco mise a disposizione dei Generali i palchi munici-

pali. Gli afHeiali v'intervennero numerosi, occupando molti pal-
chi loro offerti gentilmente dai proptietarî.
La popolazione, lieta della presenza delle truppe, accorre in

folla ai concerti militari, che suonano ogni sera nelle principali
piazze.
11 secorido Gorpo d°armata delle manovre è al completo.
Incomincieranno, domani, lo manovro di divisioni contrap-

poste.
Questa sera grande ricevimento al Municipio in onore dei Ge-

nerali e degli altri utliciali.
L'eruzione del Vesuvio pare del tutto terminats. Infatti noti-

zie di ieri da Portici dicono :

< La lava si è interamente arrestata. Dalla sorgente della Cro-
cella escono tre piccoli i•ami di lava cho ne formano un solo di
piccola velocita che scorrè stilla base ilel Saleatore sullä anticho
800710. 9

Ferrovia nelPEritrea. - Il 28 agosto partiranno per Massaua
25 persone tra ingegneri o disegnatori della Società dello Ferro-
vio Meridionali, per porre fino agli studi della ferrovia da Santi
a Ghinda all'altipiano.
Come 6 noto, non esiste attualmente nella Colonia Eritrea che
il tronco di ferrovia da Massaua a Saati, lungo ventisette chilo-
metri, che attraversa una squallida regione formata di colline eas-
sose, aridissime, di origine vulcanica.
La distanza che separa Saati da Ghinda 6 di circa trentaquat-

tro chilometri. La strada supera prima i monti Digdigta, poi
scende nel piano di Saberguma, esteso parecchi chilometri, por
tornare a salire poi sui monti di Dongollo al di là dei quali ai
trova la conca di Ghinda.
Ghinda dista da Asmara circa trentacinque chilometri.
Il nuovo tronco ferroviario che si vorrebbe costruire costerå ro•

lativamente poco perchè in gran parte attraversa la pianura.
Ghinda è un piccolo villaggio, munito di un forto che oggi non

serve più a nulla. Vi risiede una compagnia d'indigeni.
Per la esportazione del burro italiano in Francia. - Allo

scopo di ottenore che le spedizioni di búrro italiano dirette a

Parigi per il transito di Mðdane giungano a destinazione con l a
maggiore sollecitudine possibile, la solerte Damera di comniorcio
italiana di Parigi ha iniziato pratiche presso la Societå ferror
viaria francese Paris-Lyon-Méditerrande perchè veng applicato
alle spedizioni medesimo, effettuate a piccola velocita, il termine
di consegna stabilito per la grando velocità; chiedendo anche
che, quando si tratti di un percorso superiore ai 300 chilometri,
venga applicata la tariffs della 3a serie; come si pratica già per
le uova.

ESTERO.
Il sistema metrico in Inghilterra. - La Commissione parla..

mentare, nominata per studiare la questione del sistäma metrico,
s'à decisa in favore di questo sistema. I commissari non dífferi-
scono fra le loro opinioni, che circa i mezzi di renderlo obbli-

gatorio.
Nuovo sistema di trazione di tramvie.- Si ha da Berlino che

una nota fabbrica renana ha terminato in questi giorni, e dicesi
con ottimo successo, gli esperimenti di un nuovo sistema di lo-
comozione per tramvie.
Il sistema, che sara detto gasdinamico, è una combinaziotie di

gas e di elettricità, inquantochè un piccolo motore a gás, posto
sulle vetture, mette in moto una dinamo, e questa agisce su un
elettromotore, Una locomotiva miinita di questo congegno può tra-
seinare parocchi vagoni. Il problema della trazione elettrica,
senza fili aerei, sarebbe con cið risolto nel modo più pratico o
meno costoso.

La traversata dellatlantico. - Si annunzia che il Saint Louis,
dell'American Line, ha raggiunto alle prove la ve'oeità di nödi
22,75 all'ora e che percið potra attraversare l'Oceano, dall'Inghil.
terra a Nuova York, in cinque giorm.
II Saint Louis, progettato e costruito in America, con mäte-

riali tutti americani, sarà un altro dei grandi piroscati che allo
peoppiare di una guerra devono trasformarsi in incrociatorikeleri -

por la guerra di corsa.
E lungo 169 metri, largo 19,7: pesca 7,9; sposta 11 mila ton-

nellate. È a sei ponti ed é capace di 1500 passeggieri, di cui 350
nelle cabine di prima classe, 250 in seconda o 900 in terza. La
suamacchina, aquadruplico espansione, sviluppa una forza 4120,ÒÓ0
cavalli e muove -un propulsore a dolipio elice.
Il canale Svedese intermarino. - Tra il mare del Nord e il

Baltico, Gothenburg c Stoccolma, esiste già comunieämione don
i canali Trollhätta e Götha. Si progetta ora di allagare ë aþ-
profondire questa via, in modo che sia capace di servire alle
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grandi navi, e costruire un canale sussidiario per le piccole navi,
mettendo in comunicazione i due laghi Wenern e Hjelmarn. Con
questo si abbrevierebbe anche la via tra Stoccolma e Gothenburg.
Archeologia. .- Si annunzia da Atene che importanti scoperte

sono state fatte a Micene negli scavi eseguiti dalla Società ar-
cheologica di Grecia. Queste scoperte consistono in parecchie
tombe antichissime, nelle quali sono stati trovati oggetti di gran
valore archeologico, e benissimo conservati, come specchi, spade
di bronzo lavorato, anelli di argento cosellati, ecc.
La fabbricazione delle bottiglie in Francia. - Secondo il com-

puto fatto da un giornale parigino, la Francia fabbrica piå di
20') milioni di bottiglie all'anno, le quali si utilizzano in questa
guisa: recipienti per acque minerali 40 milioni, per la distilla-

zione (liquori e sciroppi di ogni sorta) 60 milioni, per i vint e

l'acquavite 100 milioni.
Si calcola che la durata media di una bòttiglia ð di dieci anni.

Se ne rompono 4 010 nella fabbricazione, 4 010 nella manipola-
zione dei negozianti e 20 0¡) presso i clienti.
Quest'ultima proporzione sembra molto debole. 3fa, stando a

queste cifre, si giunge ad un totale di 2 miliardi di bottiglie in-
tatte in circolazione in Francia.

A prima vista questo numero dà la vertigine. Infatti le Lot-
liglie avendo in media 32 centimetri di altezza, se se ne coricas-
sero per lungo 2 miliardi si otterrebbe una fila di 640,000 chi-
lometri, cioè in cifre rotonde una coda che farebbe sedici volte

il giro della terra.
Ita se sei divide questa cifra di due miliardi per 12 milioni,

rappresentanti approssimativamente il numero degli elettori fran-
cesi, non si troverebbero più di 166 bottiglie per cantina.

Inoltre bisogna osservare che i vini, i liquori, le acque mine-
rali francesi si spediscono per più di un terzo all'estero, il che
riduce a un centinaio di recipienti la quota d'ogni elettore.
Wna nuova Compagnia russa di navigazione. - IIna corri-
pondenzal da Odessa, annunzia che un gruppo di capitalisti ha
re3entemente costituito in quella cittå una nuova Compagnia
russa di navigazione ovapore, col capitale di 25 milioni di
rubli.

Questa Compagnia ha già dato Tordinazione in Inghilterra di
fí0 grandi battelli per il trasporto dello mercì e dei viaggiatori.
Frattanto la Compagnia si propone di cominciare tra breve le sue
operazioni con 12 battelli, che, a tale scopo, acquista pure in In-
ghilterra.
La Compagnia dei trasporti di Odessa, che attualmente fa il

servizio con soli 4 battelli, delle coste della . Crimea e del Cau-

caso, si fonderebbe con la nuova Compagnia.
La parte di capitale fin d'ora sottoscritta ascende A 10 milioni

di rubli. Il prezzo delle azioni, di 100 rubli ciascuna, si quota
già a 185.

A misura dell'acquisto di nuovi battelli, la Compagnia esten-
derà man mano i suoi servizi creando delle nuoYe linee, non sol-
lanto per le coste della Crimea e del Caucaso e per il Mare di

Azoff, ma anche per il Mar Nero ed il Mare Egeo, fino al porto
di Alessandria.
Il movimento industriale nel Giappone. - Leggeel nella rela-

sione del Whithehead quanto segue a proposito del movimento
industriale nel Giappone :

Nelle vicinanze d'Osaka e di Kioto l'attività industriale offre

uno spettacolo sorprendente. Cinquantanove filature e tessiture

sono state montate in poco tempo; esso dispongono del capitale
esclusivamente indigeno, di 20 milioni di piastro e contano 770.874
fusi. Nel maggio 1894 la loro produzione a stata valutata a

500.000 balle di filati per un valore lordo di 40 milioni di pia-
stre, pari, al cambio attuale, a 4 milioni di lire sterline.

Le industrie giapponesi di ogni specie hanno progredito per
salti enormi, e possono già non preoccuparsi della concorrenza
inglese. Il Giappone ha avuto la saviezza di rimanere al regime
dell'argento e di intascare i beneficii che gliene derivano,

Una rivoluzione politica, le cui conseguenze sono state delle
più serie per gli inglesi, è avvenuta l'autunno acorso nell'estre-
mo Oriente. L' Impero Giapponese ha voluto prender posto fra le
grandi Potenze del mondo. Trentacinque anni or sono I giappo-
nesi se ne stavano in disparte : dopo d'allora si sono assimilati

agli europei, si sono impadroniti della loro scienza giovandosi
d'impiegati venuti dall'Occidente. I progressi. straordinari serifi-
catisi spiegano il loro successo attuale.
Gli abitanti -del Giappone hanno una civilizzazione che a loro

propria: al contrario dei einesi, sono molto industriosi ed atti
alle imprese commerciali.
Le esportazioni del Giappone sono aumentate da 16 milioni di

piastre nel 1868, a 93 milioni nel 1833, e le impor‡azioni sono
salite da 11 milioni nel 1868 a 75 milioni di piastre fiel 1893. In
addietro, il Giappone e la Cina ritraevano dalla Gran Bretagna
tutti i prodotti manifatturati di cui abbisognavano;.saccessiva-
mente questi paesi si sono rivolti all'India.

TELEGEAMMI

(AGENZIA STEFANI)
SASSARI, 21. - Sulla strada nazionale fra Orani ed Onifei,

circa 15 malfattori armati, aggredirono, ieri, la vettura postale
di Orani, che aveva quattro passeggieri, e la depredaronò del
sacco della corrispondenza, che conteneva un versamento ýostale
di lire 1000 da Orani ed un altro di lire 500 da Gavoi.
I passeggieri furono pure depredati di piccole somme.di denaro

e degli orologi.
I malandrini, senza recare offesa alle persone, presero quindi

la direzione di Mamoiada, Oliena ed Orgosolo.
Essi vestivano il costume olienese. I carabinieri, avvertiti del-

l'aggressione, si posero ad inseguire i malfattori. Accorée pure
sul luogo da qui il maggiore dei carabinieri.
CAGLIARI, 21. - Gli aggressori della corriera postale di

Orani sono stati circondati dalla forza pubblies in un-buržone del
territorio di Nuoro, dove avvenne tra loro wi:eonditto;
Rimase ucciso il capitano che comandava la forza piibblica e

feriti alcuni dei suoi dipendenti, tra cui uno gravemente
Si ritiene che fra i malfattori vi siano pericolosi .latitanti. Si

recarono sul luogo le autorita di Nuoro con carabinieri, guardio
e truppa.
NEW-YORK, 21. - Notizie da Lima recano essere immi-

nente la rottura delle relazioni diplomátiche tra il Perå e la Bo.
livia ; ma non si crede che da cio seguirà una dichiarazione di
guerra.

GENOVA, 21. - 11 bilancio ufRelale del fallimento della Ditta
Bingen fu comunicato oggi all'adunanza dei creditori.
L'attivo ð di lire 3,418,655,40, di fronte ad un passivo di lire

14,061,919,46; sicchã vi ha un deficit di lire 10,643,264,06.
Non furono pubblicate le cifre dei singoli crediti, Fu nominata

la Commissione di sorveglianza.
Fu confermato Curatore il ragioniere Viale.
ROTTERDAM, 21. - Gustavo Bingen si trova tuttora all'ospe-

dale, sofferente di nefrite, ma il suo etato di salute non è in-
quietante.
Domenica sco:•sa, La ricevuto la visita della sua moglie.
BUDAPEST, 21. - La Banca di credito ungherese find al 30

scorso giugno ha dato un prodotto netto di fiorini 923,047.
LONDRA, 21. - Camera dei Comuni. - Si discute ilbilancio

degli affari esteri.
Dilke interroga il Governo riguardo al Siam. Parlando dell'oe-

cupazione dell'Egitto, dice credere che la sua occupazione sia la
causa di tutte le difficolta della politica inglese. Domanda iriline
schiarimenti intorno alla recente spedizione nell'Uganda,
Bowles appoggia lo agombro delle truppe inglesi dall'Egitto,

mentre Stanley lo combatte.
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PARIGI, 21. - Si ha da Tangeri: « Le Täbå attaccarono la

citíà di Safi. I Consoli osteri protestarono.
« Due incroeiatori sono partiti per Gibilterra.
i Anarchia completa regna fra le .tribn di Abda e dei Dukata. »

.110MA, 22 - Il presidente del Consiglio, on. Crispi, invio un

dispaccio al Prefetto di Sassari, lodando I azione dei militari c.
dei fânzionari che operarono contro la banda di Onani, ed ordino
cho i funerali delle vittime del dovere siano fatti a spese dello

Stato, come omaggio al loro valore ed esompio a tutti.

DUNDEE 22. - Trolleimila operai delle fabbriche di Juta si

sono posti in sciopero.
MVANA, 22. - Il capo degli insorti Magica o stato fucilato a
Matanzas.
MËSSINA, 22. - Nella foresta Miraglia, in contrada Sant'An-

dres o Cómáne di San Fratello, una pattuglia di 2 carábinieri si
scontrð, ieri, con una banda armata di G malfattori, ed ha seam-
biato con essa alcune fucilate.
Il carabiniere·Napolitano Raffaele rimase ferito alla gamba de-

stra d4 3 colisi di pillettoni.
I malfattori si davano poscia alla fuga.
S'ignora se essi siano rimasti illesi.

I carabinieri delle stazioni limitrofe rintracciano attivamente

i fuggitivi.
LONDRA, 22. - Cantera dei Coñueni (Continuazione). - Il

sogosegretario di Stato per gli affari esteri, Curzon, nel rispon-
dere a vari oratori, dichiara che le condizioni dell' Egitto non

no rendono possibile lo sgombero.
Si approva poscia 11 bilancia degli afniri osteri,
CAGLIARI, 22. - Nel conflitto tra la forza pubblica ed i ma-

landrini, che aggredirono la corriera postale di Orani, rimase uc-
ciúo un capitano dei Baracelli e non un capitano dell'Esercito.
NUORD, 22. - Il conflitto tra la forza pubblica o gli aggressori

della corriera postale di Onani è terminato olle ore 14 con l'ue-

cisione di un latitante, non ancora identificato. Altri latitanti

non sono stat° rinvenuti nel burrone.

:Sul morto si trovarono biglietti di banca da lire cento e di

altro taglio, tutti tagliuzzati, che ritengonsi rubati alla corriera
postale.
Nel conflitto îurono pure feriti la guardia di città Ramerini

Lorenzo al braccio destro, ed il vicebrigadiere dei carabinieri

Porou, Basilio leggermente alla testa.
Il carabiniere Mameli, che era stato ferito ieri sera, à morto

oggi alle ore 16.
Il capitano dei carabinieri ð rimasto sul posto e continua le

ricerche, hospettandosi che altri latitanti si trovino ancora cola.
Domani si faranno i funerali del Mameli.

ossERVAZIONI METEOROLOGR0pE ,

fatte net B. Osservatorio del CòIlegio Romano
If41 21 agosto 1895.

11 barometro a ridotto al zero.
fri 50,00.

Barometro a Igezzpdi. .

Umidità relativa à mezzodi
Vento a mezzodi . . . .

Cielo
. . .

Termometro centigrado . .

Pioggia in 24 ore : - -

L'altezza dolla stazione à di me-

...7655

. .
Est calmo.

. . sereno.

Massimo 28.°4.

31inimo 15. 9.

Li 21 agosto 189ã :
In Europa pressione bassa al NW; a 755 a Brono e sull Ebridi;

elevata sulla Baviera, 769 Monaco.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario dovunque;

veitti qua e là freschi settentrionali. Temperatura poco aumentata.
Stamane: cielo generalmente sereno; venti deboli e freschi set-

teatrionali.
Barometro; 707 al N; 766 a Roma; 763 al Sud.
Mara calmo.
Probabilità : senti =leholi settantrionali ; eielo in eenerale

sereno.

BOLLETTINO RETEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Soma, 21 agoSO 1895·

STATO BTXTO TEMPERAT.URA

STAZIONI DEL C IE LO DE L. 3f A RE OSSimg. Minima

ore 7 ore 7
adle X era premlesti

Porto Maurizio. . sereno calmo 27 7 1ô 5
Genova . . . . sereno calmo 26 3 20 E
Massa Carrara .

sereno calmo 29 9 10 ty
Cuneo . . . . sereno - 27 0 17 4
Torino . . . .

sereno - 27 0 18 0
Alessandria. . . sereno - 28 ,0 16. 3
Novara

. . . .

sereno - 28 0 17 0
Domodossola . . 1 4 coperto - 27 5 18 6
Pavia. . . . .

sereno - 28 O 13 1
Milano

. . . . sereno - 20 4 16 2
Sondrio . . . . 1/2 coperto - 27 0 17 9
Bergamo. . . .

sereno - 25 0 1 8
Brescia . . . .

sereno - 27 6 15 5
Cremona. . . .

- - - ....

Mantova. . . . sereno - 26 4 20 4
Verona . . . . sereno - 20 0 17. 3
Belluno . . . . sereno - 2T6 15 2
Udine. . . . . sereno - 27 6 16 5
Treviso . . . . sereno - 20 0 18 9
Venezia

. , . . sereno calmo 26 8 20 0
Padova . . . .

sereno - 27 1 iß 1
Rovigo . . . . 1 4 coperto - $0 $ '1TS
Piacenza. . . . sereno - É7 9 15 2
Parma

. . . .
sereno - 29 4 17 0

Reggio Emilia . sereno 20 5 15 9
Modena . .. . . sereno - 28 4 14 5
Ferrara . . . . sereno - 30 4 17 5
Bologna . . . .

sereno - 27 4 (5 7
Ravenna. . . . serene - 29 9 199
Forli . . . . . sereno - 27 8 15 9
Pesaro . . . . sereno calmo 24 5 13 2
Ancona . . . .

sereno legg. mosso 26 4 19 2
Urbino .. . . . sereno - 23 7 15 0
Macerata . . .

sereno - 24 6 IT S
Ascoli Picono . ..

sereno - 26 0 15 8
Perugia . . . . sereno - 25 5 16 9
Camerino . . .

serono - 22 4 14 9
Pisa . . . . .

sereno - 29 8 12 8
Livorno . . . . sereno calmo 27 & 16 6
Firenzo . . . . sereno - 30 8 15 i
krezzo . . . .

sereno - 29 8 15 0
Siena. . . . . sereno - 28 2 18 3
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 31 2 24 3
Roma. . . . . sereno - 28 2 15 9
Teramo

. . . . 1/4 coperto - 27 7 10 6
Chieti . . . .

sereno - 23 0 11 8

Aquila . . . . sereno - 23 4 11 7
Agnone . . . .

sereno - 23 3 12 4
Foggia . . . . sereno - 2ô 9 18 5
Bari . . . . .

sereno
. calmo 21 4 1 8

Lecce. . . . .
sereno - 25 7 17 7

Caserta . . . .
sereno - 28 8 17 7

Napoli . . . .
sereno calmo 20 2 18 6

Benevento . . .
sereno - 27 7 13 2

Avellino. . . .
sereno - 24 9 9 8

Salerno . . . .
- - - -

Potenza . . . .
sereno - 20 0 10 5

Cosenza . . . .
-

- - -

Tiriolo . . . . 1/4 coperto - 20 2 12 0
Reggio Calabria . sereno calmo 27 & 21 0
Trapani . . . . sereno calmo 27 9 20 7
Palermo . . . . 3/4 coperto calmo 29.7 16 9
Porto Empedoelo. 3/4 coperto calmo 27 0 22 0
Caltanissetta . . serono - 27 0 14 8
Messina . . . . sereno calmo 27 3 22 3
Catania . . . .

sereno calmo 27 5 10 3
Si:acusa. . . . 3/4 coperto calmo 28 4 20 2

Cagliari. . . ,
sereno enlmo 27 5 18 O

Sassari . . . . «ereno - 2 2 17 9
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 21 agosto 1895.

VALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

#REZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN GONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

i lag. 95 RENDITA 5 ja
. 3,85 0

.
1

. . 9 8 4 03,65 . . . . . . . .
I-

d
incartellediL.50a200 ..93,02 .... -- .............. --ettat > diL.5a25 .......,. -- .............. --

1 apr. 95 detta 3 of,
' ' ' ° • ' ' • · · • • • • ¯58

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 100 50
Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.).. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

.
98-

Prestito Romano Blount 5 °/o . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 23

1gin.95 » Rothschild-·····-····.... -- ..............10430

Obblig. Municipali e Cred. Pondiario.
Cor.Med,

i gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 of . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . .

1 apr. 95 500 500 dette 4 /, la Emissione - • • · · • • • · - · • -- · · · · · · · · · · · . . .
473-

> 500 500 dette 4 ojo 2a a 86 Emissione. - • · - · • • • • · -- . . . . . . . . . . . . . . 46650
1 gin. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 °/o - • · · • - · · · ·

--
·

· · · · · . . . . . . . . 497-

Ï apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito · · · · - - · · ·
- -

. . . - . . . . . . . . . .
388 50

500 500 > > > Banca d'Italia 4 °/o ·
· · · · · · ·

- -
. . . . . . . . . . . . . .

490-
500500 > > > > > 4*/slo -.-.... -- ..............496-
500500 > > > BaneodiSicilia.. ....... -- .........
500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .........
500 500 > > > Op.a di S. Paolo 5 6/4 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . .

500500 > > > > > 41/20/4....... -- .........
1gen.95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/,6jo.

. . . . .
.

-- . . . . . . . . . . . . , ,
ggg-

A.ioni ßtrade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
. . . . .

667-
500500 > > Mediterranee...... ....... -- ..............492-

11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione..... ....... -- .............. --
Ilug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Azioni Banche e Societa diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 825-
1gen.9310001000 > > Romana........

....... -- ..............350-
11ag.93 300300 > > Generale ...-... ....... -- .............. 50-
igen.95 250250 > > diRoma.......

....... -- ..............115-
1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina.

. . . . . . . . . . . . . .
-- . .

... -

1 ott. 91 300 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . .

•
. . -- . .

-......

1 lag. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . . ....- . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . .
. . . . . . . -... . .

....-

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 824-
11ag.95 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1185-
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 185 -
11ug.92 500500 » » Immobiliare...-... ....... --. .............. 62-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . .

.
.
--.-

. . . . . . . . . . . . . . 35-
1gen.89 100 100 > > TelefoniedApp.iElettriche. . . . . . . . --

,
. . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -- - , , . . . . . . . . . . . . 2þ-..
1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . --

. . . , , . . . . . . . . . 202 -
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.

. . . . . . . . . . . -- ....-.

1 ott. 90 250 250 a > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .
-- ....-.

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . -- ...-

11ug.93 500 500 > > NavigazioneGeneraleltaliana. · · · · · • ·
--

. .
. . . . . . . . . . . .

238-
1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana.

. . . . • • · · · - --
. . . . . . .

. . . . .
. . 34-

i gen. 94 2¾ 250 > > della Piccola Borsa di Roma
· • · • • · · ·

-- -
. . . . . . . . .

. . . .
158-

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . .
. . . . . . . . . . .

--

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità.
.

. . . . . . ---

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

1gen.95 250 250 > > diCreditoed'Industriaelilizia . . . . . .
.
--

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . .-..... ..

1 gen. 93 500 > > « Credito Italiano »
. . . . . . . . . . .

--
. . . .

543-
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o vu.oar PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI

. o A IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fino prossimo

Azioni Societa Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 76-
250125 > > -Vita ...... ....... -- ····..........206-

Obbligazioni diverse.
1lag.95 500 500 Obbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . . -- • • · · · · · · · · · · · 286-
1 lag. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . , , , , ...

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . - - · • • • · · · · · · · · · · 455-
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - • • • · · · · · · · · · · · 323-

> 250250 > > > 46/4.... ...... -- ·••••••••·....126-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ••··..........504-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- ............. ..

1 lug. 91 500 500 > > PF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . , ,

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . , , ,

300 300 > > F.F. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .............

1 Ing. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . , , ....

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50|,oro) . . . . . . . -- • • • • · · · · · · · · . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . ..

500500BuoniMeridionali50/, ..... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . ......

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

.
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominah

2 Francia . . . 90 giorni .
- - 104 32 | - -

Parigi . . . . Chôque . .
- - 10 i 95 105 05 105 02 /, 105 105 - 105 10 105 10 W

2 Londra . . . . 90 giorni . - -- 26 351/ 20 41 - -

> . .
. . Chêque . . - -

26 50 - - 26 54 53 26 53 26 53 50 26 M
Vienna-Trieste .

90 giorm .

- - - - - - - -

Germania . . . Chôgue . .
- - - - - - 129 60 55 129 57 129 90 70 129 72

Risposta dei premi . 29 agosto Compensazione . . . 30 agosto
Sconto di Banca 5 /e - Interessi sulle Anticipazioni 5

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1895

"• • Xeata det oord del Consolidato Italiano a conkti

Rendita 5 /, . . . . . WW
detta 3 6/o . . . . . . E -

Prestito Rothschild 5 6/, . 104 50
Obb. Città di Roma 4 °/, .

464 -
Cred. Fond. S. Spirito . 390 -

B. Nazion. 491 -
497 -

AzioniFerr. Meridionali . . 660 -
Mediterranee .

483 -
Banca d'Italia . . .

815 -
> Romana . . . 350 -
> Generale. . .

46 -
Banco di Roma. . . 140 -
Banca Tiberina.

. .
- -

Soc. Industriale . .
- -

Cred. Mobiliare. - -
Gas.....818-
Acqua Mareta

.
1185 -

Condotte d'acqua 186 -
Gener. Illuminaz. 235 -

a Tramway-Omnib. 200 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 35 -
Immobiliare . .

60 -
Mat. Laterizi. .

- -

Navig. Gen. Ital. 282 -
Motallurgicaltal. 30 -
Piccola Borsa . 158 -
An.Piem.di Elet. - -
Risanamento . . 32 -
Cred. Ind. Ediliz. - -
Fondiaria Incend. 77 -

Vita
.
207 -

Ferr. Sarde . .
330 -

Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina .

- -

Obb. Soc. Immob. 5 /, . . 325 -
> > > 4 /, . .

130 -
> > Ferroviarie . . . 285 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno , .

462 -

> > Fond.Ist.Italiano 498 -

nello Varle 2orse del Regno.
20 agosto 1895.

Consolidato 5 /e · • · · • • - - , . . L. 93 693
Consolidato 5 °/4 senza la cedola del semestre
in corso . • • • • · • - • . . . .

» 91 ß93
Consolidato 3 6/4 nominale . . . . . . . » 57 125
Consolidato 3 /e senza cedola nominale . . > 55 925

Il Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Dire¢tores Avv. GIOVANNI IACENTINL Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: Tummo Rarrazz.5


